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CAMERA DEI DEPUTATI

Convocazione del Parlamento in seduta comune

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica sono convocati, in quinta seduta comune, il 17 maggio
2007, alle ore 10, con il seguente

Ordine del giorno

Votazione per l’elezione di un giudice della Corte costituzionale.

07A04305
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA DIFESA

DECRETO 31 gennaio 2007.
Istituzione del Centro di supporto e sperimentazione navale

(C.S.S.N.).

IL MINISTRO DELLA DIFESA
di concerto con

IL MINISTRO PER LE RIFORME
E LE INNOVAZIONI NELLA PUBBLICA

AMMINISTRAZIONE
e

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni, concernente norme generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, concernente
disposizioni per il riordino della dirigenza statale e per
favorire lo scambio di esperienze e l’interazione tra
pubblico e privato, e, in particolare, l’art. 3 che ha
introdotto modifiche all’art. 19 del citato decreto legi-
slativo n. 165 del 2001;

Vista la legge 18 febbraio 1997, n. 25, recante attribu-
zioni del Ministro della difesa, ristrutturazione dei ver-
tici delle Forze armate e dell’amministrazione della
difesa;

Visti il decreto legislativo 28 novembre 1997, n. 464 e
successive modificazioni, recante la riforma strutturale
delle Forze armate;

Visti il decreto legislativo 16 luglio 1997, n. 265 e suc-
cessive modificazioni, recante disposizioni in materia
di personale civile del Ministero della difesa;

Visti il decreto legislativo 28 novembre 1997, n. 459 e
successive modificazioni, concernente la riorganizza-
zione dell’area tecnico industriale del Ministero della
difesa;

Visto l’art. 9, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400 e successive modificazioni, recante disciplina
dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 15 giugno 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, serie generale, n. 158 del
10 luglio 2006, concernente delega di funzioni del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri in materia di riforme e
innovazioni nella pubblica amministrazione al Ministro
senza portafoglio prof. Luigi Nicolais;

Visto il regio decreto 7 luglio 1907, n. 611, concer-
nente ordinamento e compiti della Commissione per
gli esperimenti del materiale da guerra (Mariperman);

Visto il foglio d’ordini n. 90, in data 3 novembre
1962, del Ministero della difesa - Marina, concernente
l’istituzione in La Spezia del Centro missilistico della
Marina militare (Marimissili), nonche¤ la sua dipen-
denza in linea tecnica e disciplinare;

Vista la legge 1� ottobre 1984, n. 637, concernente
istituzione e ordinamento dell’Istituto per le telecomu-
nicazioni e l’elettronica della Marina militare ßGian-
carlo Vallauriý (Mariteleradar);

Visto il decreto del Ministro della difesa in data
24 gennaio 1995, concernente organizzazione, compiti
e dipendenza della Stazione ßdegaussing e depermingý
di Augusta della Marina militare;

Ravvisata a norma del richiamato art. 5, comma 1,
lettera b), del decreto legislativo n. 459 del 1997, l’op-
portunita' di procedere ad un accorpamento di compiti
e processi produttivi di Mariperman, Marimissili e
Mariteleradar, con ricorso ad una gestione unitaria, in
quanto l’autonomia delle singole strutture non risulta
piu' funzionalmente utile e conveniente, in un’ottica di
economie gestionali e di utilizzo razionale delle risorse;

Visto il decreto ministeriale 20 gennaio 1998, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica - serie
generale - n. 79 del 4 aprile 1998, concernente l’attua-
zione del richiamato decreto legislativo n. 459 del 1997
e, in particolare, l’art. 1, comma 4, che individua in
annessa tabella D gli enti dell’area tecnico-operativa del
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Ministero della difesa cui vanno applicate le disposizioni
di cui agli articoli 2 e 3 del citato decreto legislativo
n. 459 del 1997, tra i quali figurano Mariperman, Mari-
missili e Mariteleradar, da accorpare in un unico centro
per il supporto e la sperimentazione navale a La Spezia;

Sentite le organizzazioni sindacali rappresentative;
Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, concernente

disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della
Corte dei conti;

Decreta:
Art. 1.

1. EØ istituito in La Spezia il Centro di supporto e spe-
rimentazione navale (C.S.S.N.), di seguito denominato
anche Centro, cui sono attribuite per riorganizzazione
ed accorpamento le funzioni della Commissione per gli
esperimenti del materiale da guerra (Mariperman),
nonche¤ quelle del Centro missilistico della Marina
militare (Marimissili) di La Spezia. Contestual-
mente, Mariperman e Marimissili sono soppressi. Dal
C.S.S.N. dipende l’Istituto per le telecomunicazioni e
l’elettronica della Marina militare ßGiancarlo Vallauriý
(Mariteleradar) di Livorno, che assume il livello ordi-
nativo di reparto.

2. Il Centro dipende dall’Ispettorato per il supporto
logistico e dei fari della Marina militare e e' dotato di
autonomia gestionale, nell’ambito delle attivita' e dei pro-
grammi di lavoro disposti dal citato Ispettorato. Il potere
disciplinare nei confronti del Centro, connesso con lo
svolgimento delle attivita' di presidio e' esercitato dall’alto
comando militare marittimo competente per territorio.

Art. 2.
1. Il Centro assicura il supporto tecnico-operativo e

tecnico-logistico a comandi, enti e uffici deputati a stu-
dio, acquisizione, sperimentazione, valutazione tec-
nico-operativa, certificazione, omologazione, impiego,
mantenimento in efficienza, alienazione delle unita'
navali, dei sistemi d’arma, delle apparecchiature, dei
mezzi e materiali, secondo le determinazioni dell’Ispet-
tore per il supporto logistico e dei fari della Marina
militare. Esso provvede inoltre a studi, verifiche e appli-
cazioni di specifico interesse militare nei settori dell’e-
lettroottica, nonche¤ della compatibilita' elettromagne-
tica delle unita' navali.

2. Il Centro puo' svolgere lavori e servizi per enti a
terra della Marina militare e delle altre Forze armate,
compresa l’Arma dei carabinieri, nonche¤ , nell’ambito
delle attivita' d’istituto e previa autorizzazione del Mini-
stro della difesa, stipulare convenzioni con enti, uffici e
organismi estranei all’Amministrazione della difesa ed
effettuare prestazioni in loro favore nei limiti della
vigente normativa.

Art. 3.
1. Per l’assolvimento delle attivita' istituzionali, il

C.S.S.N. e' organizzato al proprio interno in strutture
dei livelli di reparto, divisione e sezione, come da orga-
nigramma in allegato 1, e dispone di contingenti di per-
sonale militare e civile secondo le piante organiche indi-
cate in allegato 2. I compiti delle singole unita' ordina-
tive interne sono elencati in allegato 3. Tali allegati
costituiscono parte integrante del presente decreto.

2. Le risorse umane impiegate nelle articolazioni
organizzative di cui al comma 1 sono costituite da per-
sonale militare e civile effettivo al Ministero della
difesa. Alle citate strutture e' altres|' preposto il menzio-
nato personale, di grado, ruolo e categoria indicati
nella tabella in allegato 4, facente parte integrante del
presente decreto. Alla copertura dei posti dirigenziali
previsti si provvede nell’ambito delle attuali dotazioni
organiche dei dirigenti del Ministero della difesa.

3. Fermo restando il vincolo dell’invarianza delle
dotazioni organiche di personale militare e civile del-
l’Amministrazione difesa, gli adeguamenti professionali
e organizzativi di cui alle citate tabelle allegate al pre-
sente decreto sono stabiliti dal Capo di stato maggiore
della Marina, sentito il Capo di stato maggiore della
difesa, in relazione alle effettive esigenze connesse con i
compiti istituzionali e i programmi delle attivita' del Cen-
tro, in coerenza con criteri di gestione economica e sulla
base di accordi con le organizzazioni sindacali.

Art. 4.
1. Il Centro e' retto da ufficiale della Marina militare,

di grado non inferiore a ammiraglio ispettore del Corpo
del genio navale o delle armi navali, avente la qualifica
di direttore. Egli e' responsabile dell’organizzazione del-
l’ente, nonche¤ dell’impiego e della gestione delle relative
risorse umane, strumentali e finanziarie.

2. L’incarico di direttore e' conferito con decreto del
Ministro della difesa e ha una durata di quattro anni,
rinnovabile anche per un periodo di tempo inferiore,
compatibilmente con le esigenze d’impiego della
Marina militare.

Art. 5.
1. Il direttore e' coadiuvato nell’espletamento dei

compiti di istituto dal dirigente civile di seconda fascia
preposto al Servizio di supporto interno, nella funzione
di vice direttore, il quale lo sostituisce nei casi di
assenze o impedimenti in tutte le sue attribuzioni, con
l’esclusione di quella di comandante di corpo nei con-
fronti del personale militare, che viene esercitata dal-
l’ufficiale anziano piu' elevato in grado effettivo al Cen-
tro. Il vice direttore dirige i servizi posti alle sue dipen-
denze, ha la reggenza dell’ente in caso di vacanza e
gestisce i progetti affidatigli dal direttore. Per i periodi
di reggenza non competono trattamenti economici
aggiuntivi.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti
per la registrazione.

Roma, 31 gennaio 2007

Il Ministro della difesa
Parisi

Il Ministro per le riforme e le innovazioni
nella pubblica amministrazione

Nicolais

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 2 aprile 2007
Ministeri istituzionali, registro n. 3 Difesa, foglio n. 283
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EMINISTERO DELLA SALUTE

ORDINANZA 4 maggio 2007.

Misure urgenti in materia di cellule staminali da cordone ombelicale.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833;

Vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante: ßNuova disciplina delle attivita' trasfusionali e della produzione
nazionale degli emoderivatiý, che regola nel suo ambito anche le cellule staminali emopoietiche, autologhe, omo-
loghe e cordonali, e che, all’art. 27, comma 2, prevede che fino alla data di entrata in vigore dei decreti di attua-
zione previsti dalla medesima restano vigenti i decreti di attuazione della legge 4 maggio 1990, n. 107;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni, ed in partico-
lare l’art. 4, comma 12;

Visto il decreto ministeriale 3 marzo 2005, recante ßCaratteristiche e modalita' per la donazione di sangue e di
emocomponentiý, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 13 aprile 2005, n. 85;

Visto il decreto ministeriale 3 marzo 2005, recante ßProtocolli per l’accertamento della idoneita' del donatore
di sangue e di emocomponentiý, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 13 aprile 2005, n. 85;

Visto il decreto ministeriale 7 settembre 2000, recante ßDisposizioni sull’importazione ed esportazione del
sangue umano e dei suoi prodotti per uso terapeutico, profilattico e diagnosticoý, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del 23 ottobre 2000, n. 248;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1� settembre 2000, recante ßAtto di indirizzo e coor-
dinamento in materia di requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attivita' sani-
tarie relative alla medicina trasfusionaleý, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 23 novembre 2000, n. 274;

Rilevato che nel settore specifico del trapianto di cellule staminali emopoietiche sono attive in campo interna-
zionale societa' ed organizzazioni internazionali collegate o associate con corrispondenti gruppi clinico-scientifici
ed organizzazioni nazionali;

Viste le linee guida prodotte dalle sopra ricordate societa' , organizzazioni e gruppi clinico-scientifici in tema di
cellule staminali emopoietiche;

Visto l’accordo 10 luglio 2003 tra il Ministro della salute, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano sul documento recante: ßLinee-guida in tema di raccolta, manipolazione e impiego clinico delle cellule
staminali emopoietiche (CSE)ý, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 settembre 2003, n. 227, ed in particolare
le linee-guida riportate nell’allegato al suddetto accordo, di cui costituisce parte integrante, che descrivono gli
standard qualitativi ed operativi, coerenti con gli standard internazionali, relativi alle strutture che effettuano
procedure di prelievo, conservazione, processazione e trapianto di cellule staminali emopoietiche provenienti da
donatore autologo od allogenico o dalla donazione di cordone ombelicale;

Visto l’accordo 23 settembre 2004 tra il Ministro della salute, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano sul documento recante: ßLinee-guida sulle modalita' di disciplina delle attivita' di reperimento, tratta-
mento, conservazione e distribuzione di cellule e tessuti umani a scopo di trapiantoý, in attuazione dell’art. 15,
comma 1 della legge 1� aprile 1999, n. 91;

Visto l’accordo 5 ottobre 2006, ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il
Governo, le regioni e le province autonome in materia di ricerca e reperimento di cellule staminali emopoietiche
presso registri e banche italiane ed estere;

Considerato che il trapianto allogenico di cellule staminali emopoietiche da sangue del cordone ombelicale in
campo terapeutico si e' rivelato prezioso per la cura di diverse malattie quali leucemie, linfomi, talassemie e alcune
gravi carenze del sistema immunitario;

Considerato l’interesse e l’impegno del mondo scientifico internazionale ad esplorare altri possibili orizzonti
che aprano a nuovi percorsi terapeutici l’impiego di cellule staminali da sangue cordonale, che a tutt’oggi
appaiono ancora lontani;

Considerato che sull’onda di informazioni diffuse dai mass media sono state elaborate convinzioni promuo-
venti la conservazione del sangue cordonale per un possibile futuro uso proprio (autologo), allo stato attuale non
sostenute da adeguate evidenze scientifiche;
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EConsiderato che la mancanza di protocolli terapeutici specifici sull’uso autologo del sangue da cordone ombe-
licale e di dati scientifici a sostegno di questa ipotesi in ordine, fra l’altro, alla funzionalita' delle cellule dopo con-
servazione per molti anni o decenni, alla continuita' ed affidabilita' nel tempo dei programmi di conservazione, ren-
dono oggi tale attivita' di raccolta ad uso autologo gravata da rilevanti incertezze in ordine alla capacita' di soddi-
sfare eventuali esigenze terapeutiche future;

Considerato che nell’ambito della donazione pubblica e' gia' contemplata e correttamente praticata la raccolta
del sangue cordonale per uso cosiddetto ßdedicatoý, ovvero conservato esclusivamente per quel bambino o per
quella famiglia, nella quale gia' esiste una patologia o un alto rischio di avere ulteriori figli affetti da malattie gene-
ticamente determinate, riconosciuti essere suscettibili di un utilizzo scientificamente fondato e clinicamente appro-
priato di cellule staminali da sangue cordonale;

Considerato che tali problematiche sono state oggetto di attenta analisi da parte di vari gruppi di esperti
operanti nell’ambito delle Istituzioni europee;

Considerato che nonostante i molteplici pronunciamenti di organizzazioni scientifiche internazionali che
depongono a sfavore della conservazione del sangue cordonale per uso autologo, si ritiene di non poter discono-
scere il principio della libera determinazione personale;

Ravvisata l’esigenza di fornire al riguardo adeguate soluzioni, il Ministro della salute, con proprio decreto
20 febbraio 2007, ha costituito una commissione ad hoc con il compito di approfondire le problematiche in mate-
ria sotto ogni aspetto tecnico-scientifico, organizzativo, economico, della sicurezza ed affidabilita' , etico, nonche¤
di fornire gli elementi necessari per elaborare un programma da porre in atto a breve, medio e lungo termine, da
emanarsi attraverso specifici provvedimenti da condividere con le regioni e province autonome;

Vista la propria ordinanza dell’11 gennaio 2002, ßMisure urgenti in materia di cellule staminali da cordone
ombelicaleý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 6 febbraio 2002, n. 31, a cui sono seguite le successive ordi-
nanze del 30 dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 3 febbraio 2003, n. 27, del 25 febbraio 2004,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 18 marzo 2004, n. 65, del 7 aprile 2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
del 10 maggio 2005, n. 107, e del 13 aprile 2006, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 9 maggio 2006, n. 106;

Attesa l’impossibilita' , in relazione alla complessita' della problematica, di fornire adeguate soluzioni in tempi
compatibili con la scadenza della sopraindicata ordinanza ministeriale del 13 aprile 2006 e ritenendosi pertanto
necessario e ragionevole monitorare il fenomeno nella sua dinamicita' ;

Ordina:

Art. 1.

1. La conservazione di sangue cordonale, per le finalita' di cui ai commi 2, 3 e 4, e' consentita presso le strut-
ture trasfusionali pubbliche, nonche¤ presso quelle individuate dall’art. 23 della legge n. 219 del 2005 e presso le
strutture di cui all’accordo del 10 luglio 2003, autorizzate ed accreditate ai sensi dell’art. 2.

2. EØ sempre consentita la conservazione di sangue da cordone ombelicale donato per uso allogenico a fini
solidaristici, ai sensi dell’art. 3, comma 3 della legge n. 219 del 2005.

3. EØ consentita la conservazione di sangue da cordone ombelicale per uso dedicato al neonato o a consangui-
neo con patologia in atto al momento della raccolta, per la quale risulti scientificamente fondato e clinicamente
appropriato l’utilizzo di cellule staminali da sangue cordonale, previa presentazione di motivata documentazione
clinico sanitaria.

4. EØ altres|' consentita la conservazione di sangue da cordone ombelicale per uso dedicato nel caso di famiglie
ad alto rischio di avere ulteriori figli affetti da malattie geneticamente determinate per le quali risulti scientifica-
mente fondato e clinicamente appropriato l’utilizzo di cellule staminali da sangue cordonale, previa presentazione
di motivata documentazione clinico sanitaria rilasciata da parte di un medico specialista in genetica medica.

5. Nelle more di una iniziativa legislativa che disciplini le modalita' e le condizioni per la conservazione ad uso
autologo del sangue cordonale, con contestuale donazione allogenica su base solidaristica, il servizio sanitario
nazionale promuove la donazione volontaria di sangue cordonale ad uso allogenico, a fini solidaristici.

6. La conservazione di sangue da cordone ombelicale di cui ai commi 3 e 4 e' autorizzata dalle regioni e
province autonome, previa richiesta dei diretti interessati, e non comporta oneri a carico dei richiedenti.

7. Fatto salvo quanto disposto dal comma 1, e' vietata l’istituzione di banche per la conservazione di sangue
da cordone ombelicale presso strutture sanitarie private anche accreditate ed ogni forma di pubblicita' alle stesse
connessa.
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EArt. 2.

1. Le banche per la conservazione di sangue da cordone ombelicale, di cui all’art. 1, comma 1, sono indivi-
duate ed autorizzate dalle regioni e dalle province autonome sulla base della normativa vigente e dei relativi piani
sanitari regionali, debbono essere accreditate sulla base di programmi definiti e del documentato operare in
accordo con requisiti e standard previsti in materia da societa' , organizzazioni e gruppi clinico-scientifici nonche¤
dall’accordo del 10 luglio 2003 e debbono procedere alla tipizzazione delle cellule raccolte.

Art. 3.

1. L’autorizzazione all’importazione e all’esportazione di cellule staminali da sangue cordonale ai fini di
trapianto per uso sia autologo che allogenico e' rilasciata di volta in volta dal Ministero della salute - Direzione
generale della prevenzione sanitaria, nel rispetto dei requisiti di cui all’allegato 3 del decreto ministeriale 7 settem-
bre 2000.

Art. 4.

1. L’esportazione, ai fini della conservazione, di campioni di sangue cordonale e' autorizzata esclusivamente
alle condizioni previste dai successivi commi del presente articolo.

2. L’autorizzazione all’esportazione, ai fini della conservazione, di campioni di sangue cordonale autologo e'
richiesta al Ministero della salute, dai soggetti, diretti interessati che, preso atto dei contenuti della presente ordi-
nanza, e non ricorrendo le condizioni di cui all’art. 1, commi 3 e 4, previo counselling con il Centro nazionale tra-
pianti, e previo accordo con la direzione sanitaria sede del parto, decidano di conservare detti campioni a proprie
spese presso banche operanti all’estero.

3. La richiesta di esportazione deve contenere le seguenti informazioni e documentazione:

a) generalita' e dati anagrafici dei genitori richiedenti;

b) Paese e struttura di destinazione;

c) posto di frontiera e mezzo di trasporto;

d) data presunta del parto,

e) idonea certificazione redatta dalla direzione sanitaria della struttura sede del ricovero, ove viene rac-
colto il campione, attestante:

1) la negativita' ai markers infettivologici dell’epatite B, C e dell’HIV, eseguiti sul siero materno nell’ul-
timo mese di gravidanza;

2) la rispondenza del confezionamento ai requisiti previsti in materia di spedizione e trasporto di mate-
riali biologici, nel rispetto delle normative vigenti nazionali e regionali;

f) documentazione attestante l’avvenuto counselling.

4. La richiesta, compilata conformemente alle indicazioni di cui al modulo allegato alla presente ordinanza di
cui costituisce parte integrante, completa in ogni sua parte, deve pervenire al seguente indirizzo: Ministero della
salute - Direzione generale della prevenzione sanitaria - Ufficio VIII - Viale Civilta' Romana, 7 - 00144 Roma,
a mezzo raccomandata, in tempo utile e comunque almeno entro i tre giorni lavorativi precedenti la data di spedi-
zione del campione di sangue cordonale.

Art. 5.

1. La presente ordinanza ha vigore per un anno a partire dalla data della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, fatta salva eventuale disciplina legislativa che intervenga nel frattempo.

La presente ordinanza verra' trasmessa alla Corte dei conti per la registrazione e sara' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 maggio 2007

Il Ministro: Turco

Registrata alla Corte dei conti il 10 maggio 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 2, foglio n. 199
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07A04289
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 20 marzo 2007.

Concessione del trattamento di CIGS e di mobilita' , previsto
dall’articolo 1, comma 410, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, in favore delle societa' Sony Ericsson Communications
Italy di Roma e Print Center di Messina. (Decreto n. 40517).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ed
in particolare il comma 137;

Visto l’art. 1, comma 155, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2 let-
tera b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35 conver-
tito, con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005,
n. 80;

Visto l’art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

Visti gli appositi accordi intervenuti in sede governa-
tiva, sulla base delle intese territoriali, con i quali sono
state individuate le fattispecie per le quali sussistono le
condizioni previste dal sopraccitato art. 1, comma 410,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ai fini della con-
cessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale e/o di mobilita' , in deroga alla vigente norma-
tiva, per agevolare la gestione delle problematiche
occupazionali ed il graduale e progressivo reimpiego
dei lavoratori interessati;

Visto l’elenco dei lavoratori aventi diritto alla conces-
sione del trattamento di mobilita' ;

Vista l’istanza di concessione del trattamento straor-
dinario di integrazione salariale presentata dall’azienda
individuata dal predetto accordo;

Visto il decreto direttoriale n. 1146 del 15 marzo
2006, registrato dal Ministero dell’economia e delle
finanze il 20 marzo 2006, con il quale sono stati indivi-
duati 480 milioni di euro sul fondo per l’occupazione,
ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale e/o di mobilita' , entro il 31 dicembre 2006, in
favore dei lavoratori interessati:

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e' autorizzata la concessione del tratta-
mento di mobilita' , per il periodo dal 6 maggio 2006 al
31 dicembre 2006, cos|' come definito nell’accordo inter-
venuto in data 13 aprile 2006 presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali alla presenza del sottose-
gretario on. Pasquale Viespoli, in favore di un numero
massimo di 9 ex dipendenti della societa' Sony Ericsson
Mobile Communications Italy S.p.a. (Milano), unita' di
Roma, i cui nominativi sono indicati nell’elenco alle-
gato, cos|' suddivisi:

dal 6 maggio 2006 al 31 dicembre 2006 per 1 unita' ;

dal 13 maggio 2006 al 31 dicembre 2006 per 1 unita' ;

dal 20 maggio 2006 al 31 dicembre 2006 per 3 unita' ;

dal 1� giugno 2006 al 31 dicembre 2006 per 3 unita' ;

dal 1� agosto 2006 al 31 dicembre 2006 per 1 unita' .

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 100.140,67.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e' autorizzata la concessione del tratta-
mento straordinario di integrazione salariale, per il
periodo dal 2 maggio 2006 al 31 dicembre 2006, cos|'
come definito nell’accordo intervenuto in data 30 giu-
gno 2006 presso il Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale alla presenza della sottosegretaria al
lavoro Rosa Rinaldi, in favore di un numero massimo
di 23 ex dipendenti della societa' Print Center di Zac-
cone Francesco & C. S.n.c. di Messina, unita' di Mes-
sina.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 289.260,88.

Pagamento diretto: si.

Art. 3.

L’onere complessivo pari ad euro 389.401,55 gravera'
sul capitolo 7202 -U.P.B. 3.2.3.1 - Occupazione - sui fondi
impegnati con decreto direttoriale n. 1146 del 15 marzo
2006, registrato al conto impegni n. 22 sul capitolo 7202
della UPB 3.2.3.1 per il corrente esercizio finanziario.

Art. 4.

Ai fini del rispetto del limite delle disponibilita' finan-
ziarie, individuato dal precedente art. 3 l’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale e' tenuto a controllare i
flussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle
prestazioni di cui al presente provvedimento e a darne
riscontro al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale e al Ministro dell’economia e delle finanze.
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Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e la registrazione e sara' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 marzo 2007

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 13 aprile 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona
e dei beni culturali, registro n. 2, foglio n. 18

07A04160

DECRETO 3 aprile 2007.

Concessione della proroga del trattamento straordinario di
integrazione salariale, ai sensi dell’articolo 1-bis, della legge
3 dicembre 2004, n. 291, di conversione, con modificazioni,
del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, in favore del perso-
nale di terra e navigante dipendente dalla societa' Italy First
S.p.a., in Rimini. (Decreto n. 40604).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Visto il decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988,
n. 160;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004, n. 291,
di conversione, con modificazioni, del decreto-legge
5 ottobre 2004, n. 249, che stabilisce che ßil Ministro
del lavoro e delle politiche sociali puo' concedere, sulla
base di specifici accordi in sede governativa, in caso di
crisi occupazionale, di ristrutturazione aziendale, di
riduzione o trasformazione di attivita' , il trattamento
di cassa integrazione guadagni straordinaria, per venti-
quattro mesi, al personale anche navigante dei vettori
aerei e delle societa' da questi derivanti a seguito di pro-
cessi di riorganizzazione o trasformazioni societarieý.

Visto l’accordo in data 14 febbraio 2006, intervenuto
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
alla presenza dei rappresentanti della societa' Italy First
S.p.a. nonche¤ delle OO.SS, con il quale, considerata la
situazione di crisi, nella quale si e' trovata la predetta
societa' , e' stato concordato il ricorso al trattamento
straordinario di integrazione salariale, come previsto

dal citato art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004, n. 291,
per un periodo di 24 mesi a decorrere dal 16 gennaio
2006, in favore di un numero massimo di 28 unita' ,
dipendenti dalla societa' di cui trattasi, compresi i lavo-
ratori con contratto di formazione e lavoro.

Visti i decreti ministeriali n. 38723 del 9 giugno 2006
e n. 40379 del 26 febbraio 2007, con i quali e' stato auto-
rizzato il trattamento straordinario di integrazione
salalriale in favore del personale dipendente dalla pre-
detta societa' , per il complessivo periodo dal 16 gennaio
2006 al 15 gennaio 2007;

Vista l’istanza presentata in data 8 febbraio 2007, con
la quale la societa' Italy First S.p.a, ha richiesto la con-
cessione della proroga del trattamento straordinario di
integrazione salariale, ai sensi dell’art. 1-bis della legge
3 dicembre 2004, n. 291, per il semestre decorrente dal
16 gennaio 2007, in favore del personale dipendente,
sia di terra che navigante;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004,
n. 291, di conversione, con modificazioni, del decreto-
legge 5 ottobre 2004, n. 249, e' autorizzata la conces-
sione della proroga del trattamento straordinario di
integrazione salariale, definito nell’accordo intervenuto
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali in
data 14 febbraio 2006, in favore del personale di terra e
navigante, compresi i lavoratori con contratto di for-
mazione e lavoro, dipendente dalla societa' Italy First
S.p.a., sede ed unita' in Rimini per il periodo dal 16 gen-
naio 2007 al 15 luglio 2007.

Pagamento diretto: si.

Art. 2.

La societa' predetta e' tenuta a comunicare mensil-
mente all’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) le eventuali variazioni all’elenco nominato dei
lavoratori interessati.

Art. 3.

Ai fini del rispetto dei limiti delle disponibilita' finan-
ziarie, individuati dal comma 3 del citato art. 1-bis
della legge 3 dicembre 2004, n. 291, l’Istituto nazionale
della previdenza sociale e' tenuto a controllare mensil-
mente i flussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione
delle prestazioni di cui al presente provvedimento e a
darne riscontro al Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale e al Ministro dell’economia e delle
finanze.
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La societa' Italy First S.p.a. e' tenuta a presentare al
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, alla sca-
denza del periodo oggetto del presente provvedimento,
l’istanza di proroga semestrale, nell’ambito del periodo
massimo di 24 mesi previsti dal citato art. 1-bis della
legge 3 dicembre 2004, n. 291, al fine di consentire il
necessario monitoraggio dei flussi di spesa.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 aprile 2007

Il Ministro: Damiano

07A04161

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 24 aprile 2007.

Variazione della denominazione e della ragione sociale del
laboratorio ßAgrichimica Snc di Rallo Francesco & C.ý,
autorizzato con decreto 8 ottobre 2004, per l’intero territorio
nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore olei-
colo, aventi valore ufficiale, in ßAgrichimica Srlý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visti i regolamenti (CE) con i quali sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed
extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche

chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto 8 ottobre 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 248 del
21 ottobre 2004, con il quale al laboratorio Agrichi-
mica Snc di Rallo Francesco & C. e' stata rinnovata
l’autorizzazione al rilascio dei certificati di analisi nel
settore vitivinicolo per l’intero territorio nazionale,
aventi valore ufficiale, anche ai fini della esportazione;

Considerato che il laboratorio Agrichimica S.n.c. di
Rallo Francesco & C. ha variato la denominazione e la
ragione sociale in Agrichimica Srl;

Ritenuta, pertanto, la necessita' di modificare la
denominazione e la ragione sociale del predetto
laboratorio;

Decreta:

Articolo unico

Nel decreto 8 ottobre 2004, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 248 del 21 ottobre
2004, relativo al rinnovo dell’autorizzazione al labora-
torio Agrichimica Snc di Rallo Francesco & C. al rila-
scio dei certificati di analisi nel settore oleicolo, per
l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, la
denominazione e la ragione sociale variano in: Agrichi-
mica Srl.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 aprile 2007

Il direttore generale: La Torre

07A04171
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DECRETO 24 aprile 2007.

Variazione della denominazione e della ragione sociale del
laboratorio ßAgrichimica Snc di Rallo Francesco & C.ý,
autorizzato con decreto 16 settembre 2005, per l’intero territorio
nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivi-
nicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini della esportazione,
in ßAgrichimica Srlý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la
designazione, da parte degli Stati membri, dei laboratori
autorizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivi-
nicolo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo
ufficiale dei prodotti alimentari, e in particolare sul
possesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui
all’art. 3 del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto 16 settembre 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 225 del
25 settembre 2005, con il quale al laboratorio Agrichi-
mica Snc di Rallo Francesco & C. e' stata rinnovata
l’autorizzazione al rilascio dei certificati di analisi nel
settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale,
aventi valore ufficiale, anche ai fini della esportazione;

Considerato che il laboratorio Agrichimica Snc di
Rallo Francesco & C. ha variato la denominazione e la
ragione sociale in Agrichimica Srl;

Ritenuta, pertanto, la necessita' di modificare la
denominazione e la ragione sociale del predetto
laboratorio;

Decreta:

Articolo unico

Nel decreto 16 settembre 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 225 del
25 settembre 2005, relativo al rinnovo dell’autoriz-

zazione al laboratorio Agrichimica Snc di Rallo Fran-
cesco & C. al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale,
aventi valore ufficiale, anche ai fini della esportazione,
la denominazione e la ragione sociale variano in:
Agrichimica Srl.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 24 aprile 2007

Il direttore generale: La Torre

07A04172

DECRETO 24 aprile 2007.

Autorizzazione all’organismo denominato ßAgroqualita' -
Societa' per la certificazione della qualita' nell’agroalimentare
a r.l.ý, ad effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta ßLametiaý, registrata in ambito Unione europea, ai
sensi del regolamento (CE) n. 510/2006.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e
delle indicazioni geografiche protetteý;

Visto il regolamento (CE) n. 2107/99 del 4 ottobre
1999 con il quale l’Unione europea ha provveduto alla
registrazione della denominazione di origine protetta
Lametia;

Visti gli articoli 10 e 11 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006, concernente i controlli;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla
appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee ö legge
comunitaria 1999 ö ed in particolare l’art. 14 il quale
contiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza
sulle denominazioni protette dei prodotti agricoli e ali-
mentari, istituendo un elenco degli organismi privati
autorizzati con decreto del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, sentite le regioni ed indivi-
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stali l’Autorita' nazionale preposta al coordinamento del-
l’attivita' di controllo e responsabile della vigilanza sulla
stessa;

Visto il decreto ministeriale 4 febbraio 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana -
serie generale - n. 77 del 1� aprile 2004, con il quale
l’organismo Agroqualita' - Societa' per la certificazione
della qualita' nell’agroalimentare a r.l. con sede in
Roma, via Montebello n. 8, e' stato autorizzato ad
effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta Lametia;

Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2007 con il
quale la validita' dell’autorizzazione rilasciata all’orga-
nismo di controllo Agroqualita' - Societa' per la certifi-
cazione della qualita' nell’agroalimentare a r.l. e' stata
prorogata fino all’emanazione del decreto di rinnovo
dell’autorizzazione all’organismo stesso oppure all’even-
tuale autorizzazione di altra struttura di controllo;

Vista la comunicazione della Cooperativa Agricola
Laconia a r.l. che ha confermato per il controllo sulla
denominazione di origine protetta Lametia l’organismo
denominato Agroqualita' - Societa' per la certificazione
della qualita' nell’agroalimentare a r.l. con sede in
Roma, via Montebello n. 8;

Considerato che l’organismo Agroqualita' - Societa'
per la certificazione della qualita' nell’agroalimentare a
r.l. ha predisposto il piano di controllo per la denomi-
nazione di origine protetta Lametia conformemente
allo schema tipo di controllo;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta Lametia;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui agli
art. 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano
al Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, in quanto Autorita' nazionale preposta al coordi-
namento dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1
dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le regioni;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, ai sensi del citato art. 14 della
legge n. 526/1999, si e' avvalso del Gruppo tecnico di
valutazione;

Considerata la necessita' , espressa dal citato Gruppo
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile dal consumatore, il controllo eserci-
tato sulle denominazioni protette, ai sensi degli arti-
coli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006, garan-
tendo che e' stata autorizzata dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali una struttura di
controllo con il compito di verificare ed attestare che
la specifica denominazione risponda ai requisiti del
disciplinare;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;
Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 del-
l’art. 14 della legge n. 526/1999;

Decreta:

Art. 1.

L’organismo denominato Agroqualita' - Societa' per
la certificazione della qualita' nell’agroalimentare a r.l.
con sede in Roma, via Montebello n. 8, e' autorizzato
ad espletare le funzioni di controllo, previste dagli arti-
coli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 per la
denominazione di origine protetta Lametia, registrata
in ambito europeo con regolamento (CE) n. 2107/99
del 4 ottobre 1999.

Art. 2.

La presente autorizzazione comporta l’obbligo per
l’organismo Agroqualita' - Societa' per la certificazione
della qualita' nell’agroalimentare a r.l. del rispetto delle
prescrizioni previste nel presente decreto e puo' essere
sospesa o revocata ai sensi dell’art. 53, comma 4 della
legge 24 aprile 1998, n. 128 come sostituito dall’art. 14
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, con provvedi-
mento dell’Autorita' nazionale competente.

Art. 4.

L’organismo autorizzato Agroqualita' - Societa' per la
certificazione della qualita' nell’agroalimentare a r.l.
dovra' assicurare, coerentemente con gli obiettivi deli-
neati nelle premesse, che il prodotto certificato
risponda ai requisiti descritti nel relativo disciplinare
di produzione e che sulle confezioni con le quali viene
commercializzata la denominazione Lametia, venga
apposta la dicitura: ßGarantito dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali ai sensi del-
l’art. 10 del regolamento (CE) 510/2006ý.

Art. 5.

L’organismo autorizzato Agroqualita' - Societa' per
la certificazione della qualita' nell’agroalimentare a
r.l. non puo' modificare la denominazione sociale, il
proprio statuto, i propri organi di rappresentanza, il
proprio sistema qualita' , le modalita' di controllo e il
sistema tariffario, riportati nell’apposito piano di
controllo per la denominazione di origine protetta
Lametia, cos|' come depositati presso il Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il
preventivo assenso di detta autorita' .

L’organismo comunica e sottopone all’approvazione
ministeriale ogni variazione concernente il personale
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la
composizione del comitato di certificazione o della
struttura equivalente e dell’organo decidente i ricorsi,
nonche¤ l’esercizio di attivita' che risultano oggettiva-
mente incompatibili con il mantenimento del provvedi-
mento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.
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Art. 6.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 decorre dalla data di
emanazione del presente decreto.

Alla scadenza del terzo anno di autorizzazione, il
soggetto legittimato ai sensi dell’art. 14, comma 8 della
legge 21 dicembre 1999, n. 526, dovra' comunicare
all’Autorita' nazionale competente, l’intenzione di con-
fermare l’indicazione di Agroqualita' - Societa' per la
certificazione della qualita' nell’agroalimentare a r.l. o
proporre un nuovo soggetto da scegliersi tra quelli
iscritti ßnell’elencoý di cui all’art. 14, comma 7, della
legge 21 dicembre 1999, n. 526, ovvero di rinunciare
esplicitamente alla facolta' di designazione ai sensi del-
l’art. 14, comma 9, della citata legge.

Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, l’organismo di controllo Agroqualita' - Societa'
per la certificazione della qualita' nell’agroalimentare a
r.l. e' tenuto ad adempiere a tutte le disposizioni com-
plementari che l’Autorita' nazionale competente, ove lo
ritenga utile, ritenga di impartire.

Art. 7.

L’organismo autorizzato Agroqualita' - Societa' per la
certificazione della qualita' nell’agroalimentare a r.l.
comunica con immediatezza, e comunque con termine
non superiore a trenta giorni lavorativi, le attestazioni
di conformita' all’utilizzo della denominazione di ori-
gine protetta Lametia, anche mediante immissione nel
sistema informativo del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali delle quantita' certificate e
degli aventi diritto.

Art. 8.

L’organismo autorizzato Agroqualita' - Societa' per la
certificazione della qualita' nell’agroalimentare a r.l.
immette anche nel sistema informativo del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali tutti gli
elementi conoscitivi di carattere tecnico e documentale
dell’attivita' certificativa, ed adotta eventuali opportune
misure, da sottoporre preventivamente ad approva-
zione da parte dell’Autorita' nazionale competente, atte
ad evitare rischi di disapplicazione, confusione o dif-
formi utilizzazioni delle attestazioni di conformita' della
denominazione di origine protetta Lametia rilasciate
agli utilizzatori. Le modalita' di attuazione di tali proce-
dure saranno indicate dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali. I medesimi elementi conosci-
tivi individuati dal presente articolo e dall’art. 7, sono
simultaneamente resi noti anche alla regione Calabria.

Art. 9.

L’organismo autorizzato Agroqualita' - Societa' per la
certificazione della qualita' nell’agroalimentare a r.l. e'
sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle

politiche agricole alimentari e forestali e dalla regione
Calabria, ai sensi dell’art. 53, comma 12 della legge
24 aprile 1998, n. 128, come sostituito dall’art. 14 della
legge 21 dicembre 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 aprile 2007

Il direttore generale: La Torre

07A04173

DECRETO 24 aprile 2007.

Designazione del ßConsorzio interprovinciale per la frutti-
coltura di Cagliari, Oristano e Nuoro e del Consorzio provin-
ciale per la frutticoltura di Sassari, coordinati tra di loro dal
Consorzio per la frutticoltura, con sede legale-amministrativa
e di coordinamento in Cagliariý quali autorita' pubbliche incari-
cate ad effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta ßSardegnaý, registrata in ambito Unione europea, ai
sensi del regolamento (CE) n. 510/2006.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visto il regolamento (CE) n. 148/2007 del 15 feb-
braio 2007 con il quale l’Unione europea ha provveduto
alla registrazione della denominazione di origine pro-
tetta Sardegna;

Visti gli articoli 10 e 11 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006, concernente i controlli;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla
appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee ö legge
comunitaria 1999 ö ed in particolare l’art. 14 il quale
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Econtiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza
sulle denominazioni protette dei prodotti agricoli e
alimentari;

Vista la comunicazione effettuata ai sensi del
comma 9 del citato art. 14 della legge n. 526/1999 dalla
regione Sardegna con la quale il predetto ente territo-
riale ha indicato quali autorita' pubbliche da designare
per svolgere l’attivita' di controllo sulla denominazione
di origine protetta Sardegna, il Consorzio interprovin-
ciale per la frutticoltura di Cagliari, Oristano e Nuoro
e il Consorzio provinciale per la frutticoltura di Sas-
sari, coordinati tra di loro dal Consorzio per la frutti-
coltura con sede legale-amministrativa e di coordina-
mento in Cagliari, via Mameli n. 126/d;

Visto il decreto ministeriale 14 luglio 2006 relativo
alla protezione transitoria accordata a livello nazionale
alla denominazione Sardegna per la quale e' stata
inviata istanza alla Commissione europea per la regi-
strazione come denominazione di origine protetta;

Visto il decreto ministeriale 27 luglio 2006 relativo
alla designazione del Consorzio interprovinciale per la
frutticoltura di Cagliari, Oristano e Nuoro e del Con-
sorzio provinciale per la frutticoltura di Sassari, coordi-
nati tra di loro dal Consorzio per la frutticoltura con
sede legale-amministrativa e di coordinamento in
Cagliari, via Mameli n. 126/d, quali autorita' pubbliche
incaricate di effettuare i controlli sulla denominazione
Sardegna protetta transitoriamente a livello nazionale
con decreto ministeriale 14 luglio 2006;

Considerato che il Consorzio interprovinciale per
la frutticoltura di Cagliari, Oristano e Nuoro e il
Consorzio provinciale per la frutticoltura di Sassari,
coordinati tra di loro dal Consorzio per la frutticoltura
hanno predisposto il piano di controllo per la denomi-
nazione di origine protetta Sardegna conformemente
allo schema tipo di controllo;

Considerato che le decisioni concernenti le autoriz-
zazioni degli organismi di controllo privati di cui agli
articoli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 spet-
tano al Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali, in quanto Autorita' nazionale preposta al coor-
dinamento dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1
dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le regioni;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, ai sensi del citato art. 14 della
legge n. 526/1999, si e' avvalso del Gruppo tecnico di
valutazione;

Considerata la necessita' , espressa dal citato Gruppo
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immedia-
tamente percepibile dal consumatore, il controllo
esercitato sulle denominazioni protette, ai sensi degli
articoli 10 e 11 del Regolamento (CE) n. 510/2006,
garantendo che e' stata autorizzata dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali una struttura

di controllo con il compito di verificare ed attestare
che la specifica denominazione risponda ai requisiti
del disciplinare;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;

Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-
mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 del-
l’art. 14 della legge n. 526/1999;

Decreta:

Art. 1.

Il Consorzio interprovinciale per la frutticoltura di
Cagliari, Oristano e Nuoro e il Consorzio provinciale
per la frutticoltura di Sassari, coordinati tra di loro dal
Consorzio per la frutticoltura con sede legale-ammini-
strativa e di coordinamento in Cagliari, via Mameli
n. 126/d, sono designate quali autorita' pubbliche auto-
rizzate ad espletare le funzioni di controllo previste dagli
articoli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 per la
denominazione di origine protetta Sardegna, registrata
in ambito europeo con regolamento (CE) n. 148/2007
del 15 febbraio 2007.

Art. 2.

La presente autorizzazione comporta l’obbligo per il
Consorzio interprovinciale per la frutticoltura di
Cagliari, Oristano e Nuoro e per il Consorzio provin-
ciale per la frutticoltura di Sassari, coordinati tra di
loro dal Consorzio per la frutticoltura, con sede legale-
amministrativa e di coordinamento in Cagliari, del
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto
e puo' essere sospesa o revocata ai sensi dell’art. 53,
comma 4 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come sosti-
tuito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526,
con provvedimento dell’autorita' nazionale competente
che lo stesso art. 14 individua nel Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali.

Art. 3.

Il Consorzio interprovinciale per la frutticoltura di
Cagliari, Oristano e Nuoro e il Consorzio provinciale
per la frutticoltura di Sassari coordinati tra di loro dal
Consorzio per la frutticoltura, con sede legale-ammini-
strativa e di coordinamento in Cagliari, dovra' assicurare,
coerentemente con gli obiettivi delineati nelle premesse,
che il prodotto certificato risponda ai requisiti descritti
nel relativo disciplinare di produzione e che sulle
confezioni con le quali viene commercializzata la
denominazione Sardegna, venga apposta la dicitura:
ßGarantito dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali ai sensi dell’art. 10 del regolamento (CE)
510/2006ý.
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Art. 4.

Il Consorzio interprovinciale per la frutticoltura di
Cagliari, Oristano e Nuoro e il Consorzio provinciale
per la frutticoltura di Sassari, coordinati tra di loro dal
Consorzio per la frutticoltura, con sede legale-ammini-
strativa e di coordinamento in Cagliari, non puo' modi-
ficare le modalita' di controllo e il sistema tariffario,
riportati nell’apposito piano di controllo per la denomi-
nazione di origine protetta Sardegna, cos|' come deposi-
tati presso il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, senza il preventivo assenso di detta
Autorita' .

Il Consorzio interprovinciale per la frutticoltura di
Cagliari, Oristano e Nuoro e il Consorzio provinciale
per la frutticoltura di Sassari, coordinati tra di loro dal
Consorzio per la frutticoltura, con sede legale-ammini-
strativa e di coordinamento in Cagliari, comunica e
sottopone all’approvazione ministeriale ogni varia-
zione concernente il personale ispettivo indicato nella
documentazione presentata, la composizione del comi-
tato di certificazione o della struttura equivalente e del-
l’organo decidente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita'
che risultano oggettivamente incompatibili con il man-
tenimento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 5.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 ha durata di tre anni
a decorrere dall’8 marzo 2007, data di entrata in vigore
del regolamento (CE) n. 148/2007 del 15 febbraio 2007.

Alla scadenza del terzo anno di autorizzazione, il
soggetto legittimato ai sensi dell’art. 14, comma 8 della
legge 21 dicembre 1999, n. 526, dovra' comunicare
all’Autorita' nazionale competente, l’intenzione di con-
fermare il Consorzio interprovinciale per la frutticol-
tura di Cagliari, Oristano e Nuoro e il Consorzio pro-
vinciale per la frutticoltura di Sassari, coordinati tra di
loro dal Consorzio per la frutticoltura, con sede legale-
amministrativa e di coordinamento in Cagliari o pro-
porre un nuovo soggetto da scegliersi tra quelli iscritti
ßnell’elencoý di cui all’art. 14, comma 7, della legge
21 dicembre 1999, n. 526.

Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, il Consorzio interprovinciale per la frutticoltura
di Cagliari, Oristano e Nuoro e il Consorzio provin-
ciale per la frutticoltura di Sassari, coordinati tra di
loro dal Consorzio per la frutticoltura, con sede legale-
amministrativa e di coordinamento in Cagliari, e' tenuta
ad adempiere a tutte le disposizioni complementari che
l’Autorita' nazionale competente, ove lo ritenga utile,
ritenga di impartire.

Art. 6.

Il Consorzio interprovinciale per la frutticoltura di
Cagliari, Oristano e Nuoro e il Consorzio provinciale
per la frutticoltura di Sassari, coordinati tra di loro dal
Consorzio per la frutticoltura, con sede legale-ammini-
strativa e di coordinamento in Cagliari, comunica con
immediatezza, e comunque con termine non superiore
a trenta giorni lavorativi, le attestazioni di conformita'
all’utilizzo della denominazione di origine protetta Sar-
degna, anche mediante immissione nel sistema infor-
mativo del Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali delle quantita' certificate e degli aventi
diritto.

Art. 7.

Il Consorzio interprovinciale per la frutticoltura di
Cagliari, Oristano e Nuoro e il Consorzio provinciale
per la frutticoltura di Sassari, coordinati tra di loro dal
Consorzio per la frutticoltura, con sede legale-ammini-
strativa e di coordinamento in Cagliari, immette anche
nel sistema informativo del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali tutti gli elementi conoscitivi
di carattere tecnico e documentale dell’attivita' certifica-
tiva, ed adotta eventuali opportunemisure, da sottoporre
preventivamente ad approvazione da parte dell’Autorita'
nazionale competente, atte ad evitare rischi di disap-
plicazione, confusione o difformi utilizzazioni delle
attestazioni di conformita' della denominazione di
origine protetta Sardegna rilasciate agli utilizzatori.
Le modalita' di attuazione di tali procedure saranno
indicate dal Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali. I medesimi elementi conoscitivi individuati
dal presente articolo e dall’art. 6, sono simultaneamente
resi noti anche alla regione Sardegna.

Art. 8.

Il Consorzio interprovinciale per la frutticoltura di
Cagliari, Oristano e Nuoro e il Consorzio provinciale
per la frutticoltura di Sassari, coordinati tra di loro dal
Consorzio per la frutticoltura, con sede legale-ammini-
strativa e di coordinamento in Cagliari e' sottoposto
alla vigilanza esercitata dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali e dalla regione Sardegna,
ai sensi dell’art. 53, comma 12 della legge 24 aprile
1998, n. 128, come sostituito dall’art. 14 della legge
21 dicembre 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 aprile 2007

Il direttore generale: La Torre

07A04174
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EDECRETO 24 aprile 2007.

Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio ßAnalysis Srlý, al
rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’in-
tero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini
dell’esportazione, limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il Regolamento (CEE) n. 2676/1990 della
Commissione del 17 settembre 1990 che determina i
metodi d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del
vino;

Visto il Regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivini-
colo;

Visto il decreto ministeriale del 16 aprile 2004, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana (serie generale) n. 108 del 10 maggio 2004, con il
quale al laboratorio Analysis Srl, ubicato in Todi (Peru-
gia), Localita' Panatalla e' stata rinnovata l’autorizza-
zione al rilascio dei certificati di analisi nel settore viti-
vinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore
ufficiale, anche ai fini dell’esportazione;

Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data
17 aprile 2007;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 3 marzo 2006 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' in conformita'

alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17025 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio Analysis Srl, ubicato in Todi (Perugia),
Localita' Panatalla, al rilascio dei certificati di analisi
nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale,
aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente
decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 30 marzo 2010
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali almeno tre mesi prima della sca-
denza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presenta decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 24 aprile 2007

Il direttore generale: La Torre
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EDECRETO 24 aprile 2007.

Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio ßAnalysis Srlý, al
rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo, per l’intero
territorio nazionale, aventi valore ufficiale, limitatamente ad
alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il Regolamento (CEE) n. 510/2006 del Consi-
glio del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle
indicazioni geografiche e delle denominazioni di ori-
gine dei prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare
l’art. 19 che abroga il Regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto Regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del Regolamento
stesso figurano nell’allegato del Regolamento (CE)
n. 1107/1996 e quelle che figurano nell’allegato del
Regolamento (CE) n. 2400/1996, sono automatica-
mente iscritte nel ßregistro delle denominazioni di ori-
gine protette e delle indicazioni geografiche protetteý;

Visti i Regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed
extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti Organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto ministeriale del 30 aprile 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
(serie generale) n. 114 del 17 maggio 2004 con il quale
al laboratorio Analysis Srl, ubicato in Todi (Perugia),
Localita' Panatalla e' stata rinnovata l’autorizzazione al
rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo, per
l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale;

Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data
18 aprile 2007;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recantemodalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai labo-
ratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a denomi-

nazione di origine e ad indicazione geografica, registrati
in ambito comunitario, pubblicata nellaGazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 3 marzo 2006 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio Analysis Srl, ubicato in Todi (Perugia),
Localita' Panatalla, al rilascio dei certificati di analisi
nel settore oleicolo, per l’intero territorio nazionale,
aventi valore ufficiale, limitatamente alle prove elen-
cate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 30 marzo 2010
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve essere
inoltrata al Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda
il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi,
l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 24 aprile 2007

Il direttore generale: La Torre
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EDECRETO 24 aprile 2007.

Rinnovo dell’autorizzazione al ßLaboratorio chimico Camera
di commercio Torinoý, al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore uffi-
ciale, limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 11. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 1, lettera d);

Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla indicazioni geografiche
e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli
ed alimentari, e in particolare l’art. 19 che abroga il
Regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/
1996 e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/1996, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visti i Regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed
extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti Organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto ministeriale del 18 maggio 2004, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana (serie generale) n. 129 del 4 giugno 2004 con il
quale al Laboratorio chimico camera di commercio
Torino, ubicato in Torino, via Ventimiglia n. 165 e' stata
rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certificati di
analisi nel settore oleicolo, per l’intero territorio nazio-
nale, aventi valore ufficiale;

Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data
10 aprile 2007;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a deno-

minazione di origine e ad indicazione geografica, registrati
in ambito comunitario, pubblicata nellaGazzettaUfficiale
della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 3 marzo 2006 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
BA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al Laboratorio chimico Camera di commercio Torino,
ubicato in Torino, via Ventimiglia n. 165, al rilascio dei
certificati di analisi nel settore oleicolo, per l’intero ter-
ritorio nazionale, aventi valore ufficiale, limitatamente
alle prove elencate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 marzo 2010
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve essere
inoltrata al Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda
il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi,
l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 24 aprile 2007

Il direttore generale: La Torre
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MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 2 aprile 2007.
Scioglimento della societa' cooperativa ßIl Pettirosso -

Societa' cooperativa a r.l.ý, in Corigliano Calabro, e nomina
del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale direzione provinciale del lavoro e rela-
tiva alla societa' cooperativa sotto indicata;

Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:
Art. 1.

La cooperativa ßIl Pettirosso - Societa' cooperativa a
r.l.ý, con sede in Corigliano Calabro (Cosenza), costi-
tuita in data 18 ottobre 1996, con atto a rogito del
notaio dott. Borromeo Antonio di Corigliano Calabro
(Cosenza), REA n. 134753, e' sciolta d’ufficio ai sensi
dell’art. 2545 septiesdecies del codice civile e la dott.ssa
Caprio Maria, nata a Avellino il 24 settembre 1964,
con studio a Cosenza dei Mille n. 98, ne e' nominata
commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 aprile 2007

Il Ministro: Bersani

07A04179

DECRETO 2 aprile 2007.
Scioglimento della societa' cooperativa ßSoleado - Piccola

societa' cooperativa a r.l.ý, in Lamezia Terme, e nomina del
commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale direzione provinciale del lavoro e rela-
tiva alla societa' cooperativa sotto indicata;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:
Art. 1.

La cooperativa ßSoleado - Piccola societa' coopera-
tiva a r.l.ý, con sede in Lamezia Terme (Catanzaro),
costituita in data 14 ottobre 1998, con atto a rogito del
notaio dott. Agapito Rosaria Carmela di Lamezia
Terme (Catanzaro), REA n. 157463, e' sciolta d’ufficio
ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il
dott. Campisi Francesco, nato a Cosenza il 21 novem-
bre 1967, con studio in Rende (Cosenza), piazza Martin
Luther King n. 10 (Complesso Metropolis), ne e' nomi-
nato commissario liquidatore;

Art. 2.
Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.
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porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 aprile 2007

Il Ministro: Bersani

07A04180

DECRETO 2 aprile 2007.

Scioglimento della societa' cooperativa ßAgri-Kiwi-Sud -
Societa' cooperativa a r.l.ý, in Rizziconi, e nomina del commis-
sario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale direzione provinciale del lavoro e rela-
tiva alla societa' cooperativa sotto indicata;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßAgri-Kiwi-Sud - Societa' coopera-
tiva a r.l.ý, con sede in Rizziconi (Reggio Calabria),
costituita in data 19 luglio 1996, con atto a rogito del
notaio dott. Tripodi Rita di Delianuova (Reggio Cala-
bria), REA n. 128971, e' sciolta d’ufficio ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il dott. Cam-
pisi Francesco, nato a Cosenza il 21 novembre 1967
con studio in Rende (Cosenza), piazza Martin Luther
King n. 10 (Complesso Metropolis), ne e' nominato
commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 aprile 2007

Il Ministro: Bersani

07A04182

DECRETO 2 aprile 2007.

Scioglimento della societa' cooperativa ßMagnum - Societa'
cooperativa a r.l.ý, in Dugenta, e nomina del commissario liqui-
datore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale direzione provinciale del lavoro e rela-
tiva alla societa' cooperativa sotto indicata;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971 n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:
Art. 1.

La ßMagnum - societa' cooperativa a r.l.ý, con sede in
Dugenta (Bevenento), costituita in data 22 giugno
1999 con atto a rogito del notaio dott. Cusani Claudio
di Solopaca (Benevento), REA n. 99627, e' sciolta d’uf-
ficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile
e la dott.ssa Ialeggio Carmela, nata a Benevento il
9 febbraio 1962 e residente in San Marco dei Cavoti,
via Gramsci n. 3, ne e' nominata commissario liquida-
tore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 aprile 2007

Il Ministro: Bersani

07A04183
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

CORTE DEI CONTI

DELIBERAZIONE 18 aprile 2007.

Linee guida per l’attuazione dell’articolo 1, comma 170, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006) e rela-
tivo questionario per i collegi sindacali degli enti del Servizio sanitario nazionale. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2006.
(Deliberazione n. 4/AUT/2007).

LA CORTE DEI CONTI
in sezione delle autonomie

Nell’adunanza del 18 aprile 2007;

Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214 e
successive modificazioni;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 recante ß Riordino della disciplina in materia sanitaria, a
norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 e successive modificazioni;

Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131;

Visto l’art. 1, commi 166, 167, 168 e 170 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006);

Visto il regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei conti, approvato dalle
Sezioni riunite con la deliberazione n. 1 del 16 giugno 2000, modificata con la deliberazione n. 2 del 3 luglio 2003
e con la deliberazione n. 1 del 17 dicembre 2004;

Vista la nota n. 1153/07 del 15 marzo 2007, con la quale il Presidente della Corte ha convocato la Sezione
delle Autonomie per l’adunanza odierna;

Udito il relatore, presidente di Sezione Enrico Gustapane;

Delibera

di approvare l’unito documento, che e' parte integrante della presente deliberazione, riguardante:

ßLinee guida e relativo questionario per i collegi sindacali degli enti del Servizio sanitario nazionale per
l’attuazione dell’art. 1, comma 170, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006) sul bilancio di
esercizio al 31 dicembre 2006ý.

Le Sezioni regionali di controllo provvederanno a trasmettere la presente deliberazione e il documento
allegato alle Regioni ed agli enti sanitari interessati, per i conseguenti adempimenti.

Roma, 18 aprile 2007

Il presidente
Lazzaro

Il relatore
Gustapane

Il dirigente generale: Adornato
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EAGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 30 aprile 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Firenze.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Firenze, il giorno 11 aprile
2007, per assemblea del personale.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Motivazione.
La disposizione di cui al presente atto scaturisce da

circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Firenze,
cui ha fatto seguito il parere favorevole espresso in
merito dalla procura generale della Repubblica presso
la Corte d’appello di Firenze.

Riferimenti normativi.
Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13

comma 1).
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (art. 4; art. 7, comma 1).
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito nella

legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modificazioni.

Firenze, 30 aprile 2007

Il direttore regionale reggente: Lucci

07A04155

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 22 dicembre 2006.

Riprogrammazione in favore del Fondo incentivi del Ministero
dello sviluppo economico di risorse assegnate al credito di
imposta per investimenti (articoli 60 e 61 legge finanziaria
2003). (Deliberazione n. 178/06).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito nella legge 19 dicembre 1992, n. 488, recante modi-
fiche alla legge 1� marzo 1986, n. 64, di disciplina del-
l’intervento straordinario nel Mezzogiorno e norme
per l’agevolazione delle attivita' produttive;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, con-
cernente la cessazione dell’intervento straordinario nel
Mezzogiorno e in particolare l’art. 19, comma 5, che
ha istituito un Fondo cui far affluire le disponibilita' di
bilancio recate dalle predette leggi;

Visto il decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, conver-
tito nella legge 7 aprile 1995, n. 104, recante norme per
l’avvio dell’intervento ordinario nel Mezzogiorno;

Visti il decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, conver-
tito nella legge 22 marzo 1995, n. 85; il decreto-legge
23 giugno n. 244, convertito nella legge 8 agosto 1995,
n. 341; il decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 548, conver-
tito nella legge 20 dicembre 1996, n. 641; il decreto-
legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito nella legge
23 maggio 1997, n. 135 e la legge 30 giugno 1998,
n. 208, come da ultimo modificata in forza dell’art. 73
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, provvedimenti
tutti intesi a finanziare, in conformita' a quanto previsto
dall’art. 119, comma 5, della Costituzione, la realiz-
zazione di interventi speciali e aggiuntivi diretti a
promuovere nelle aree sottoutilizzate lo sviluppo
economico, la coesione e la solidarieta' sociale, nonche¤ a
rimuovere gli squilibri economici e sociali;

Viste le leggi 23 dicembre 1998, n. 449 (finanziaria
1999), 23 dicembre 1999, n. 488 (finanziaria 2000),
23 dicembre 2000, n. 388 (finanziaria 2001), 28 dicem-
bre 2001, n. 448 (finanziaria 2002) che, oltre ad assicu-
rare il rifinanziamento della predetta legge n. 208/1998
per la prosecuzione dei suddetti interventi, hanno dispo-
sto in materia di autoimprenditorialita' e autoimpiego,
credito di imposta agli investimenti e credito di imposta
per l’incremento dell’occupazione;

Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289 (finanziaria 2003), con i quali vengono istituiti,
presso il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle attivita' produttive, Fondi per le aree
sottoutilizzate nei quali si concentra e si da' unita' pro-
grammatica e finanziaria all’insieme degli interventi
speciali e aggiuntivi a finanziamento nazionale di cui
sopra, sono altres|' identificati gli strumenti di inter-
vento finanziabili con i Fondi in questione, si prevede
inoltre che le Amministrazioni riferiscano a questo
Comitato in ordine all’andamento degli strumenti, defi-
nendo le procedure con cui questo Comitato, presie-
duto dal Presidente del Consiglio dei Ministri in
maniera non delegabile, trasferisce risorse dall’uno
all’altro Fondo con i conseguenti effetti di bilancio e
tenuto anche conto che l’art. 4, comma 129, della legge
24 dicembre 2003, n. 350 (finanziaria 2004), prevede
tra l’altro l’utilizzabilita' , previa delibera del CIPE, della
dotazione del citato Fondo di cui all’art. 61 anche per
il finanziamento aggiuntivo degli strumenti di incenti-
vazione le cui risorse confluiscono nel Fondo previsto
dall’art. 60;

Viste le leggi 29 dicembre 2004, n. 311 (legge finanzia-
ria 2005) e 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria
2006), che hanno fra l’altro rifinanziato i due predetti
Fondi per le aree sottoutilizzate;
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Viste le proprie delibere 6 agosto 1999, n. 139 (Gazzetta
Ufficiale n. 254/1999), 15 febbraio 2000, n. 14 (Gazzetta
Ufficiale n. 96/2000), 4 agosto 2000, n. 84 (Gazzetta
Ufficiale n. 268/2000), 21 dicembre 2000, n. 138 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 34/2001), 4 aprile 2001, n. 48 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 142/2001), 3 maggio 2002, n. 36
(Gazzetta Ufficiale n. 167/2002), 9 maggio 2003, n. 16
(Gazzetta Ufficiale n. 156/2003), 9 maggio 2003, n. 17
(Gazzetta Ufficiale n. 155/2003), 13 novembre 2003,
n. 83 (Gazzetta Ufficiale n. 48/2004), 29 settembre
2004, n. 19 (Gazzetta Ufficiale n. 254/2004) e 20 (Gaz-
zetta Ufficiale 265/2004), 27 maggio 2005, n. 34 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 235/2005) e n. 35 (Gazzetta Ufficiale
237/2005), 22 marzo 2006, numeri 2 (Gazzetta Ufficiale
n. 143/2006) e 3 (Gazzetta Ufficiale n. 144/2006) con
le quali si e' provveduto, nel tempo, ad effettuare il riparto
delle risorse per interventi nelle aree depresse (ora aree sot-
toutilizzate);

Considerato che la Commissione europea, in data
9 aprile 2002, ha approvato l’aiuto di Stato n. 844/2001,
in favore del progetto di investimento della Societa' ST
Microelectronics per un ammontare di agevolazioni,
sotto forma di credito d’imposta agli investimenti, pari a
542,28 milioni di euro, a fronte di investimenti totali pari
a 2.065,81milioni di euro per la realizzazione di un nuovo
impianto produttivo di ultima generazione tecnologica
nel campo informatico;

Vista la nota del 5 febbraio 2003 dell’Agenzia delle
entrate, in cui si conferma che il progetto in esame rien-
tra nei casi di cui al comma 1, lettera a), della legge
n. 289/2002 (legge finanziaria 2003), in quanto il rela-
tivo diritto al credito d’imposta e' stato conseguito ante-
riormente alla data dell’8 luglio 2002;

Considerato che, con nota del 16 novembre 2006,
l’Agenzia delle entrate ha fornito elementi informativi
sulla trasformazione del regime di aiuti di cui all’art. 8
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, previsto nella
forma di credito d’imposta, in uno strumento agevola-
tivo specifico denominato ßContratto di programma
ST Microelectronicsý;

Vista la decisione favorevole della Commissione
europea, in data 6 dicembre 2006, concernente l’aiuto
di Stato n. 305/2006 ßModifica al meccanismo di ero-
gazione dell’aiuto di Stato a STMicroelectronics S.r.l.
Catania (ex n. 844/2001)ý, nella quale viene fra l’altro
previsto che la natura e la portata del progetto d’inve-
stimento e l’importo dell’aiuto a suo tempo accordato
per tale progetto non subiscono cambiamenti in seguito
alla modifica notificata, ritenendo pertanto che la
misura d’aiuto continui ad essere compatibile con il
mercato comune;

Vista la nota della STMicroelectronics S.r.l. del
18 dicembre 2006, in cui si dichiara che, in relazione al
programma di investimenti in esame, l’ammontare del-
l’investimento realizzato al 31 dicembre 2006 sara' di
300,00 milioni di euro, il credito di imposta maturato
alla medesima data sara' di 78,75 milioni di euro, l’age-
volazione residua non utilizzata sotto forma di credito
d’imposta e' pari a 463,53 milioni di euro e che l’ammon-
tare dell’agevolazione a valere sul contratto di pro-
gramma e' pari a 446,25 milioni di euro;

Considerata la rilevanza che l’investimento in corso
di realizzazione da parte della ST Microelectronics
S.r.l. riveste per l’area interessata e ritenuto pertanto,
anche alla luce degli elementi soprarichiamati, di dover
trasferire risorse, per un importo di 446,25 milioni di
euro, dal Fondo previsto dall’art. 61 al Fondo di cui
all’art. 60 della citata legge n. 289/2002;

Su proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze e del Ministro dello sviluppo economico, con-
cordata con la Presidenza del Consiglio dei Ministri,
Segreteria CIPE;

Delibera:

A seguito della parziale realizzazione del programma
di investimenti da parte della STMicroelectronics
S.r.l. di cui all’aiuto di Stato n. 844/2001 richiamato
in premessa, si rendono disponibili sul Fondo per le
aree sottoutilizzate previsto dall’art. 61 della legge
n. 289/2002 risorse pari a 463,53 milioni di euro, che
sono parzialmente trasferite, per un importo di 446,25
milioni di euro, al Fondo previsto dall’art. 60 della
stessa legge n. 289/2002 per il finanziamento dello
specifico strumento agevolativo denominato ßCon-
tratto di programma ST Microelectronics S.r.l.ý, di
cui all’aiuto di Stato n. 305/2006.

Il residuo importo di 17,28 milioni di euro resta nella
disponibilita' del Fondo di cui all’art. 61 della legge
n. 289/2002 per successive riprogrammazioni da parte
di questo Comitato.

Roma, 22 dicembre 2006

Il Presidente del CIPE: Prodi

Il segretario del CIPE: Gobbo
Registrata alla Corte dei conti il 20 aprile 2007
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2

Economia e finanze, foglio n. 132

07A04175

DELIBERAZIONE 22 dicembre 2006.

Contratto di programma tra il Ministero dello sviluppo
economico e la societa' ST Microelectronics S.r.l. (Delibera-
zione n. 206/06).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992,
n. 488, recante modifiche alla legge 1� marzo 1986,
n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento nel
Mezzogiorno;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e suc-
cessive integrazioni e modificazioni, relativo al trasferi-
mento delle competenze gia' attribuite ai soppressi
Dipartimento per il Mezzogiorno e Agenzia per la pro-
mozione dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione
dell’art. 3 della suindicata legge n. 488/1992;
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EVisto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in mate-
ria di programmazione negoziata;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e
successive modifiche, sulla riforma dell’organizzazione
del Governo e, in particolare, l’art. 27 che istituisce il
Ministero delle attivita' produttive, nonche¤ l’art. 28 che
ne stabilisce le attribuzioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
26 marzo 2001, n. 175, recante il Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 10 aprile 2001, recante adempimenti necessari per
il completamento della riforma dell’organizzazione del
Governo;

Visto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2001, n. 317,
recante modifiche al decreto legislativo n. 300/1999,
nonche¤ alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in materia di
organizzazione del Governo;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 2006,
n. 233, recante disposizioni in materia di riordino delle
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e dei Ministeri con il quale e' stato istituito il Ministero
dello sviluppo economico;

Vista la nota della Commissione europea del 2 ago-
sto 2000, n. SG(2000) D/105754, con la quale la Com-
missione medesima ha autorizzato la proroga del
regime di aiuto della citata legge n. 488/1992, per il
periodo 2000-2006, nonche¤ l’applicabilita' dello stesso
regime nel quadro degli strumenti della programma-
zione negoziata;

Vista la nota della Commissione europea in data
13 marzo 2000, n. SG(2000) D/102347, (G.U.C.E.
n. C175/11 del 24 giugno 2000) che, con riferimento
alla Carta degli aiuti a finalita' regionale per il periodo
2000-2006, comunica gli esiti favorevoli dell’esame sulla
compatibilita' rispetto alla parte della Carta che
riguarda le regioni italiane ammissibili alla deroga pre-
vista dall’art. 87.3.a) del Trattato C.E.;

Vista la nota della Commissione europea in data
2 agosto 2000, n. SG(2000) D/105754, con la quale la
Commissione medesima ha autorizzato la proroga del
regime di aiuto della citata legge n. 488/1992, per il
periodo 2000-2006, nonche¤ l’applicabilita' dello stesso
regime nel quadro degli strumenti della programma-
zione negoziata;

Vista la comunicazione della Commissione europea
sulla disciplina intersettoriale degli aiuti regionali
destinati ai grandi progetti di investimento (G.U.C.E.
n. C/70 del 19 marzo 2002), in particolare per quanto
riguarda gli obblighi di notifica;

Visto il testo unico delle direttive per la concessione e
l’erogazione delle agevolazioni alle attivita' produttive
nelle aree depresse, ai sensi dell’art. 1, comma 2, del
decreto-legge n. 415/1992, convertito, con modifica-
zioni, nella legge n. 488/1992, approvato con decreto

del Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato in data 3 luglio 2000 (Gazzetta Ufficiale
n. 163/2000), e successive modificazioni;

Visto il regolamento, approvato con decreto del
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato 9 marzo 2000, n. 133, recante modificazioni e inte-
grazioni al decreto ministeriale 20 ottobre 1995, n. 527,
gia' modificato ed integrato con decreto ministeriale
n. 319 del 31 luglio 1997, concernente le modalita' e le
procedure per la concessione ed erogazione delle agevo-
lazioni in favore delle attivita' produttive nelle aree
depresse del Paese;

Vista la circolare esplicativa n. 900315 del 14 luglio
2000 del Ministro dell’industria, del commercio e del-
l’artigianato, concernente le sopra indicate modalita' e
procedure per la concessione ed erogazione delle agevo-
lazioni alle attivita' produttive nelle aree depresse del
Paese e successivi aggiornamenti;

Vista la propria delibera 25 febbraio 1994 (Gazzetta
Ufficiale n. 92/1994), riguardante la disciplina dei con-
tratti di programma e le successive modifiche introdotte
dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997, n. 29 (Gazzetta
Ufficiale n. 105/1997) e dal punto 2, lettera B) della
delibera 11 novembre 1998, n. 127 (Gazzetta Ufficiale
n. 4/1999);

Vista la propria delibera 25 luglio 2003, n. 26
(Gazzetta Ufficiale n. 215/2003), riguardante la
regionalizzazione dei patti territoriali e il coordina-
mento Governo, Regioni e Province autonome per i
contratti di programma;

Visto il decreto 12 novembre 2003 del Ministro delle
attivita' produttive, recante modalita' di presentazione
della domanda di accesso alla contrattazione program-
mata e disposizioni in merito ai successivi adempimenti
amministrativi;

Visto il decreto 19 novembre 2003, con il quale il
Ministro delle attivita' produttive individua i requisiti e
fornisce le specifiche riferite sia ai soggetti proponenti
che ai programmi di investimento, nonche¤ l’oggetto di
detti programmi ed i criteri di priorita' ai fini della con-
cessione delle agevolazioni;

Visto il decreto 10 febbraio 2006, con il quale il Mini-
stro delle attivita' produttive individua i criteri di priorita' ,
valevoli fino al 31 dicembre 2008, per la concessione delle
agevolazioni ai contratti di programma;

Visto il decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005,
n. 80 che all’art. 8, commi 1 e 2, introduce la riforma
degli incentivi alle imprese;

Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2006,
n. 286 e, in particolare, l’art. 2, commi 74, 75 e 76 in
cui vengono disposte misure urgenti per l’approvazione
di contratti di programma da sottoporre all’esame di
questo Comitato fino al 31 dicembre 2006;

Visto il decreto 10 novembre 2006, con il quale il
Ministro dello sviluppo economico, ai sensi del citato
art. 2, comma 75, del decreto-legge n. 262/2006, deter-
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mina la riduzione da applicare all’intensita' massima di
aiuto concedibile ai contratti di programma da sotto-
porre all’approvazione di questo Comitato;

Vista la proposta di contratto di programma della
societa' ST Microelectronics S.r.l. sottoposta all’esame
di questo Comitato nella seduta del 29 marzo 2006 e
revocata ai sensi dell’art. 2, comma 75 del citato
decreto-legge n. 262/2006;

Vista la nota n. 0018049 del 6 dicembre 2006, con la
quale il Ministero dello sviluppo economico, ai sensi
dell’art. 2 commi 74, 75, 76 del citato decreto-legge
n. 262/2006, ha sottoposto all’esame di questo Comi-
tato la proposta di contratto di programma presentata
dalla societa' ST Microelectronics S.r.l., per la realizza-
zione di un articolato piano di investimenti nel comune
di Catania, area obiettivo 1;

Considerato che la regione Siciliana ha espresso
parere favorevole agli investimenti previsti dal con-
tratto di programma e sulla loro compatibilita' con la
propria programmazione regionale;

Vista la delibera n. 178, approvata in data odierna da
questo Comitato, con la quale sono state riprogram-
mate risorse derivanti dal mancato utilizzo dello stru-
mento credito d’imposta per investimenti, trasferendo
l’importo pari a 446.250.000 euro dal Fondo di cui
all’art. 61 al Fondo di cui all’art. 60 della citata legge
n. 289/2002;

Su proposta del Ministro dello sviluppo economico;

Delibera:

1. Il Ministero dello sviluppo economico e' autorizzato
a stipulare con la societa' ST Microelectronics S.r.l. il
contratto di programma avente ad oggetto la realizza-
zione di un articolato piano di investimenti nel comune
di Catania area obiettivo 1 dei Fondi strutturali, per il
periodo 2000-2006.

Il contratto, sottoscritto nei termini di seguito indicati
e con le necessarie precisazioni e prescrizioni attuative
nel rispetto delle limitazioni imposte dall’Unione euro-
pea, verra' trasmesso in copia alla Segreteria di questo
Comitato entro trenta giorni dalla stipula.

1.1. Gli investimenti ammessi, relativi alle attivita'
industriali specificate nella proposta di contratto, sono
pari a 1.700.000.000 euro.

1.2. Le agevolazioni finanziarie, calcolate sulla base
delle disposizioni di cui al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 10 novembre 2006, citato nelle pre-
messe, consistono in un contributo a fondo perduto
complessivamente pari a 446.250.000 euro, interamente
a carico dello Stato.

1.3. I contributi a fondo perduto saranno erogati in
tre quote annuali di pari importo.

1.4. Eventuali variazioni dell’importo degli investi-
menti non potranno comportare aumenti degli oneri a
carico della finanza pubblica indicati nel precedente
punto 1.2..

1.5. Il termine ultimo per completare gli investimenti
e' fissato in trentasei mesi a decorrere dalla data di stipula
del contratto.

1.6. Le iniziative, a regime, dovranno realizzare una
occupazione diretta non inferiore a n. 1.150 U.L.A.
(Unita' lavorative annue), di cui 500 U.L.A. relativi a
nuova occupazione e 650 U.L.A. relativi a occupazione
salvaguardata.

1.7. Il Ministero dello sviluppo economico curera' ,
ove necessari, i conseguenti adempimenti comunitari.

2. Per la realizzazione del contratto di programma
di cui al punto 1., e' approvato il finanziamento di
446.250.000 euro a valere sulle risorse di cui alla
delibera di trasferimento delle risorse dal Fondo ex
art. 61 al Fondo ex art. 60 della legge n. 289/2002,
approvata in data odierna da questo Comitato, citata
nelle premesse.

Roma, 22 dicembre 2006

Il Presidente delegato
Padoa Schioppa

Il segretario del CIPE: Gobbo
Registrata alla Corte dei conti il 20 aprile 2007
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2

Economia e finanze, foglio n. 133

07A04176

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO

DECRETO 12 aprile 2007.

Disciplina della emissione di obbligazioni bancarie garantite.

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER IL CREDITO E IL RISPARMIO

Visto il decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385,
e successive modificazioni e integrazioni, recante il
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia
(TUB);

Visto l’art. 7-bis della legge 30 aprile 1999, n. 130,
recante ßDisposizioni sulla cartolarizzazione dei cre-
ditiý, introdotto dal decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito con modificazioni dalla legge 14 mag-
gio 2005, n. 80, e in particolare:

il comma 1, che disciplina le operazioni aventi ad
oggetto le cessioni di crediti fondiari e ipotecari, di cre-
diti nei confronti delle pubbliche amministrazioni o
garantiti dalle medesime, anche individuabili in blocco,
nonche¤ di titoli emessi nell’ambito di operazioni di car-
tolarizzazione aventi ad oggetto crediti della medesima
natura, effettuate da banche in favore di societa' il cui
oggetto esclusivo sia l’acquisto di tali crediti e titoli,
mediante l’assunzione di finanziamenti concessi o
garantiti anche dalle banche cedenti, e la prestazione
di garanzia per le obbligazioni emesse dalle stesse ban-
che ovvero da altre;

il comma 2, in base al quale i crediti ed i titoli
acquistati dalla societa' di cui al comma 1 e le somme
corrisposte dai relativi debitori sono destinati al soddi-
sfacimento dei diritti, anche ai sensi dell’art. 1180 del
codice civile, dei portatori delle obbligazioni di cui al
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Ecomma 1 e delle controparti dei contratti derivati con
finalita' di copertura dei rischi insiti nei crediti e nei
titoli ceduti e degli altri contratti accessori, nonche¤ al
pagamento degli altri costi dell’operazione, in via prio-
ritaria rispetto al rimborso dei finanziamenti di cui al
comma 1;

Visto il comma 6 dell’art. 7-bis della legge 30 aprile
1999, n. 130, in base al quale sono emanate, ai sensi del-
l’art. 53 del TUB, disposizioni di attuazione aventi a
oggetto anche i requisiti delle banche emittenti, i criteri
che le banche cedenti adottano per la valutazione dei
crediti e dei titoli ceduti e le relative modalita' di inte-
grazione, nonche¤ i controlli che le banche effettuano
per il rispetto degli obblighi previsti dallo stesso arti-
colo, anche per il tramite di societa' di revisione allo
scopo incaricate;

Viste, in particolare, le seguenti disposizioni del
TUB:

gli articoli 53, comma 1, e 67, comma 1, in base ai
quali la Banca d’Italia, in conformita' delle delibera-
zioni del CICR, emana disposizioni aventi a oggetto,
tra l’altro, l’adeguatezza patrimoniale, il contenimento
del rischio nelle sue diverse configurazioni, l’organizza-
zione amministrativa e contabile e i controlli interni,
rispettivamente, delle banche e dei gruppi bancari;

l’art. 12, comma 5, in base al quale la Banca d’Ita-
lia, in conformita' delle deliberazioni del CICR, disci-
plina l’emissione da parte delle banche di obbligazioni
e di strumenti finanziari diversi dalle partecipazioni;

l’art. 65, comma 1, che individua i soggetti inclusi
nell’ambito della vigilanza consolidata;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 14 dicembre 2006, n. 310, emanato sentita la
Banca d’Italia e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
31 gennaio 2007, con il quale sono state dettate le dispo-
sizioni di attuazione di cui al comma 5 dell’art. 7-bis
della legge 30 aprile 1999, n. 130, aventi a oggetto il rap-
porto massimo tra le obbligazioni oggetto di garanzia e
le attivita' cedute, la tipologia di tali attivita' e di quelle,
dagli equivalenti profili di rischio, utilizzabili per la loro
successiva integrazione, nonche¤ le caratteristiche della
garanzia della societa' cessionaria;

Viste le direttive 2006/48/CE e 2006/49/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2006,
relative all’accesso all’attivita' degli enti creditizi ed al
suo esercizio e all’adeguatezza patrimoniale degli enti
creditizi e delle imprese di investimento;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze - Presidente del CICR 27 dicembre 2006,
recante ßRecepimento della nuova disciplina sul capi-
tale delle bancheý;

Su proposta formulata dalla Banca d’Italia;
Ritenuta l’urgenza, ai sensi dell’art. 3, comma 2,

TUB;

Decreta:
Art. 1.

Definizioni

1. Ai fini del presente decreto si intende per:
ßleggeý, la legge 30 aprile 1999, n. 130, e successive

modificazioni e integrazioni;

ßregolamentoý, il decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 14 dicembre 2006, n. 310, emanato,
sentita la Banca d’Italia, ai sensi dell’art. 7-bis,
comma 5, della legge;

ßobbligazioni bancarie garantiteý, le obbligazioni
emesse ai sensi dell’art. 7-bis della legge;

ßbanca emittenteý, la banca che emette le obbliga-
zioni bancarie garantite;

ßbanca cedenteý, la banca che cede attivita' alla
societa' cessionaria ai sensi dell’art. 7-bis della legge;

ßsocieta' cessionariaý, la societa' che, ai sensi del-
l’art. 7-bis della legge, ha per oggetto esclusivo l’acqui-
sto di crediti e titoli, mediante l’assunzione di finanzia-
menti concessi o garantiti anche dalle banche cedenti,
e la prestazione di garanzie per le obbligazioni emesse
dalle stesse banche ovvero da altre;

ßattivi idoneiý, le attivita' (crediti e titoli) indivi-
duate dal regolamento come idonee a essere cedute alla
societa' cessionaria, anche a fini di successiva integra-
zione del patrimonio separato.

Art. 2.

Disciplina

1. L’emissione di obbligazioni bancarie garantite e'
consentita alle banche nel rispetto della legge, del rego-
lamento e delle disposizioni di vigilanza emanate dalla
Banca d’Italia. Le disposizioni di vigilanza, in partico-
lare, disciplinano:

i requisiti delle banche e dei gruppi bancari emit-
tenti e, se diversi, delle banche e dei gruppi bancari
cedenti, avendo riguardo all’entita' dei mezzi patrimo-
niali e alla capacita' di assorbimento dei rischi;

i limiti alla cessione di attivi idonei, anche in caso
di successiva integrazione, avendo presenti, a fini di
tutela degli altri creditori e in particolare dei deposi-
tanti, la situazione tecnica della banca o del gruppo;

le modalita' di integrazione degli attivi ceduti, indi-
viduando i casi e i limiti nei quali l’integrazione e' con-
sentita;

i controlli sulle operazioni, con particolare
riguardo all’organizzazione e all’attivita' dei controlli
interni delle banche e della societa' cessionaria, nonche¤
al raccordo tra il sistema dei controlli interni e la
societa' di revisione allo scopo incaricata;

l’organizzazione e i flussi informativi relativi alle
operazioni, al fine di assicurare la disponibilita' di noti-
zie e dati utili allo svolgimento dei controlli sulle opera-
zioni stesse e alla conoscenza della situazione di rischi
delle banche, del gruppo bancario e del sistema nel suo
complesso.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 aprile 2007

Il Presidente del comitato
Padoa Schioppa

07A04158
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Parere del Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione
delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche
tipiche dei vini relativo alla richiesta di riconoscimento della
denominazione di origine controllata e garantita dei vini
ßOltrepo' Paveseý metodo classico.

IL COMITATONAZIONALE PER LATUTELA E LAVALORIZ-
ZAZIONE DELLE DENOMINAZIONI DI ORIGINE E
DELLE INDICAZIONI GEOGRAFICHE TIPICHE DEI
VINI, ISTITUITO A NORMA DELL’ART. 17 DELLA
LEGGE 10 FEBBRAIO 1992, N. 164

Esaminata la domanda presentata dal Consorzio tutela vini
Oltrepo' Pavese, intesa ad ottenere il riconoscimento della denomina-
zione di origine controllata e garantita dei vini ßOltrepo' Paveseý
metodo classico;

Visti i risultati dell’accertamento del ßparticolare pregioý avve-
nuto in data 5 dicembre 2006 sulla base delle norme fissate dal Comi-
tato nazionale sopra citato;

Viste le risultanze della pubblica audizione, concernente la pre-
detta istanza, tenutasi a Casteggio (Pavia) il 22 febbraio 2007, con la
partecipazione di rappresentanti di enti, organizzazioni di produttori
ed aziende vitivinicole;

Ha espresso, nella riunione del 19 aprile 2007, presente il funzio-
nario della regione Lombardia, parere favorevole al suo accogli-
mento, proponendo, ai fini dell’emanazione del relativo decreto diret-
toriale, il disciplinare di produzione secondo il testo di cui appresso.

Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di
disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute
nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n 642
ßDisciplina dell’imposta di bolloý e successive modifiche ed integra-
zioni, dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali - Comitato nazionale per la tutela
e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni
geografiche tipiche dei vini -, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma -
entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della citata proposta di disciplinare di produzione.

öööööö

PROPOSTA DI DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEI VINI A
DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA E
GARANTITA ßOLTREPOØ PAVESEý METODO CLASSICO

Art. 1.

Denominazione e vini

La denominazione di origine controllata e garantita ßOltrepo'
Paveseý e' riservata al vino spumante ottenuto con metodo classico
gia' riconosciuto a denominazione di origine controllata con decreto
del Presidente della Repubblica 6 agosto 1970 e successive modifiche,
che risponde alle condizioni e ai requisiti stabiliti dal presente discipli-
nare di produzione per le seguenti tipologie:

ßOltrepo' Paveseý metodo classico, ßOltrepo' Paveseý metodo
classico rose' , ßOltrepo' Paveseý metodo classico Pinot nero e ßOltrepo'
Paveseý metodo classico Pinot nero rose' .

Art. 2.

Base ampelografica

I vini a denominazione di origine controllata e garantita
ßOltrepo' Paveseý metodo classico devono essere ottenuti dalle uve
prodotte dai vigneti, aventi nell’ambito aziendale, la seguente compo-
sizione ampelografica:

ßOltrepo' Paveseý metodo classico e ßOltrepo' Paveseý metodo
classico rose' :

Pinot nero: minimo 70%;

Chardonnay, Pinot grigio e Pinot bianco congiuntamente o
disgiuntamente fino ad un massimo del 30%.

ßOltrepo' Paveseý metodo classico Pinot nero e ßOltrepo'
Paveseý metodo classico Pinot nero rose' :

Pinot nero: minimo 85%;

Chardonnay, Pinot grigio e Pinot bianco congiuntamente o
disgiuntamente fino ad un massimo del 15%.

Fanno parte dell’albo vigneti del vini a D.O.C.G. ßOltrepo'
Paveseý metodo classico i vigneti iscritti all’albo dei vigneti D.O.C.
ßOltrepo' Paveseý per le corrispondenti tipologie, purche¤ le basi
ampelografiche siano compatibili.

Art. 3.

Zona di produzione

La zona di produzione delle uve destinate all’elaborazione del
vino ßOltrepo' Paveseý metodo classico comprende la fascia vitivini-
cola collinare dell’Oltrepo' Pavese per gli interi territori dei seguenti
comuni in provincia di Pavia: Borgo Priolo, Borgoratto Mormorolo,
Bosnasco, Calvignano, Canevino, Canneto Pavese, Castana, Cecima,
Godiasco, Golferenzo, Lirio, Montalto Pavese, Montecalvo Versig-
gia, Montescano, Montu' Beccaria, Mornico Losana, Oliva Gessi, Pie-
tra de’ Giorgi, Rocca de’ Giorgi, Rocca Susella, Rovescala, Ruino,
San Damiano al Colle, Santa Maria della Versa, Torrazza Coste, Vol-
para, Zenevredo e per parte dei territori di questi altri comuni: Broni,
Casteggio, Cigognola, Codevilla, Corvino San Quirico, Fortunago,
Montebello della Battaglia, Montesegale, Ponte Nizza, Redavalle,
Retorbido, Rivanazzano, Santa Giuletta, Stradella, Torricella Ver-
zate.

Tale zona e cos|' delimitata:

parte dai km 136+150 della strada statale n. 10, la linea di deli-
mitazione scende verso sud seguendo la strada provinciale Bressana-
Salice Terme, sino al bivio di Rivanazzano. Qui si devia verso ovest
lungo la strada che da Rivanazzano porta alla Cascina Spagnola,
per piegare a quota 139 verso sud e raggiungere il confine provinciale
e regionale Pavia-Alessandria, che segue fino a Serra del Monte. Da
questo punto la linea di delimitazione raggiunge Casa Carlucci e pro-
segue in direzione sud, lungo il confine che divide i comuni di Ponte
Nizza e Bagnaria fino al torrente Staffora, includendo San Ponzo
Semola. Di qui la linea di delimitazione segue la statale Voghera-
Varzi-Penice fino all’abitato di Ponte Nizza, indi devia a est-nord-est
seguendo la provinciale di fondo valle per Val di Nizza. Prosegue
quindi in direzione nord lungo il confine comunale tra ponte Nizza,
Val di Nizza e Montesegale sino al Rio Albaredo e con esso raggiunge
il torrente Ardivestra, con il quale si identifica risalendo verso est a
raggiungere la Cascina della Signora. Da questo punto la linea di deli-
mitazione prosegue in direzione nord seguendo la strada provinciale
Godiasco-Borgoratto Mormorolo, a incontrare il confine dei comuni
Fortunago e Ruino. Prosegue sul confine comunale meridionale di
Ruino a raggiungere il confine provinciale tra Pavia-Piacenza.
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fine provinciale Pavia-Piacenza sino al suo incontro con la strada sta-
tale n. 10, per raggiungere la strada provinciale Bressana-Salice
Terme che incrocia al km 136+150 del comprensorio, punto di par-
tenza della delimitazione.

Art. 4.

Norme per la viticoltura.

4.1. Condizioni naturali dell’ambiente.
Le condizioni ambientali e di coltura del vigneto destinato alla

produzione dei vini a D.O.C.G. ßOltrepo' Paveseý metodo classico
devono essere quelle normali della zona di produzione e, comunque,
atte a conferire alle uve le specifiche tradizionali caratteristiche di
qualita' .

Il materiale vegetale utilizzato per i nuovi impianti, gli infitti-
menti e le sostituzioni di piante, deve essere effettuato esclusivamente
con materiale vivaistico certificato.

I vigneti devono essere posti su terreni di natura calcarea o calca-
reo-argillosa e su pendici collinari ben soleggiate escludendo comun-
que i fondo valle e i terreni di pianura.

4.2. Densita' di impianto.
Per i vigneti impiantati successivamente all’entrata in vigore del

presente disciplinare (nuovi impianti e reimpianti) la densita' dei ceppi
per ettaro non puo' essere inferiore a 4.000.

4.3. Sesti d’impianto e forme di allevamento.
I sesti di impianto, le forme di allevamento (controspalliera) e i

sistemi di potatura devono essere quelli di tipo tradizionale e, comun-
que, i vigneti devono essere governati in modo da non modificare le
caratteristiche dell’uva, del mosto e del vino base.

4.4. Irrigazione.
EØ consentita l’irrigazione di soccorso.
4.5. Resa ad ettaro e gradazione minima naturale.
La produzione massima di uva ad ettaro ed il titolo alcoolome-

trico volumico naturale minimo sono i seguenti:

Tipologie Prod. max
t./ha

Titolo alcool.
volumico
naturale
minimo

ßOltrepo' Paveseý metodo classico . . . . . . . . . . . 10 9,5% vol.
ßOltrepo' Paveseý metodo classico Rose' . . . . . . 10 9,5% vol.
ßOltrepo' Paveseý metodo classico Pinot nero 10 9,5% vol.
ßOltrepo' Paveseý metodo classico Pinot nero rose' 10 9,5% vol.

Anche in annate eccezionalmente favorevoli, la resa dovra' essere
riportata nei limiti di cui sopra purche¤ la produzione globale non
superi del 20% i limiti medesimi, ferma restando la resa uva/vino per
i quantitativi di cui trattasi.

Oltre detto limite del 20% decade il diritto alla denominazione di
origine controllata e garantita ßOltrepo' Paveseý metodo classico per
tutta la partita.

La regione Lombardia sentito il Consorzio di tutela, annual-
mente, con proprio decreto, tenuto conto delle condizioni ambientali
di coltivazione, puo' fissare una produzione massima per ettaro infe-
riore a quella stabilita dal presente disciplinare di produzione, dan-
done immediata comunicazione al Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali - Comitato nazionale per la tutela e la valorizza-
zione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche
tipiche dei vini.

Art. 5.

Norme di vinificazione e di elaborazione

5.1. Zona di vinificazione ed elaborazione.
Le operazioni di ammostamento delle uve, di vinificazione per la

produzione dei vini base da sottoporre a successiva elaborazione ai
fini della produzione di vino a denominazione di origine controllata

e garantita ßOltrepo' Paveseý metodo classico, nonche¤ le operazioni
di invecchiamento e affinamento devono essere effettuate all’interno
della zona di produzione delimitata al precedente art. 3. Tuttavia,
tenuto conto delle situazioni tradizionali di produzione, le suddette
operazioni sono consentite anche nell’intero territorio della provincia
di Pavia, nonche¤ nelle frazioni di Vicobarone e Casa Bella del comune
di Ziano Piacentino in provincia di Piacenza.

Le bottiglie non etichettate e ancora in fase di elaborazione, cioe'
non atte al consumo diretto, purche¤ tappate con tappo a corona
recante il nome della denominazione possono essere cedute nell’in-
terno della sola zona definita al presente comma.

5.2. Resa uva/vino.
Le rese massime dell’uva in vino devono essere le seguenti:

Tipologie Resa
uva/vino

ßOltrepo' Paveseý metodo classico . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60%
ßOltrepo' Paveseý metodo classico rose' . . . . . . . . . . . . . . 65%
ßOltrepo' Paveseý metodo classico Pinot nero . . . . . . . . . 60%
ßOltrepo' Paveseý metodo classico Pinot nero rose' . . . . . 65%

Qualora la resa uva/vino superi i limiti di cui sopra ma non oltre
il 5% del vino totale finito, anche se la produzione ad ettaro resta al
di sotto del massimo consentito, l’eccedenza non ha diritto alla deno-
minazione di origine controllata e garantita.

Oltre detto limite del 5% sul vino totale finito, decade il diritto
alla denominazione di origine controllata e garantita per tutta la
partita.

5.3. Scelta vendemmiale.
Le uve provenienti dai vigneti iscritti all’albo della denomina-

zione di origine controllata e garantita ßOltrepo' Paveseý metodo clas-
sico possono essere rivendicate, con la scelta vendemmiale, anche per
i vini a denominazione di origine controllata ßOltrepo' Paveseý tipolo-
gia Pinot nero, nonche¤ e' consentito con la scelta di cantina passare
dal vino base della D.O.C.G. ßOltrepo' Paveseý metodo classico alla
D.O.C. ßOltrepo' Paveseý Pinot nero (vinificato in bianco e rosato),
purche¤ siano rispettate tutte le condizioni previste dai rispettivi disci-
plinari di produzione.

5.4. Arricchimento.
EØ consentito l’arricchimento nei limiti stabiliti dalle norme comu-

nitarie e nazionali.

5.5. Modalita' di elaborazione.
Nella elaborazione sono ammesse soltanto le pratiche enologiche

corrispondenti agli usi locali, leali e costanti, atti a conferire agli spu-
manti ßOltrepo' Paveseý metodo classico le loro rispettive caratteristi-
che in conformita' alle norme comunitarie e nazionali.

In particolare deve essere utilizzata esclusivamente la tradizio-
nale tecnica di rifermentazione in bottiglia.

5.6. Permanenza sulle fecce.
Il vino a denominazione di origine controllata e garantita

ßOltrepo' Paveseý metodo classico deve subire prima dell’immissione
al consumo, un periodo minimo di permanenza sulle fecce di quindici
mesi; per il millesimato il periodo minimo e' di ventiquattro mesi.

Tale periodo decorre dalla data di imbottigliamento e comunque
non prima del 1� gennaio successivo alla raccolta delle uve.

Art. 6.

Caratteristiche al consumo

I vini a denominazione di origine controllata e garantita
ßOltrepo' Paveseý metodo classico, all’atto dell’immissione al con-
sumo, devono rispondere alle seguenti caratteristiche:

ßOltrepo' Paveseý metodo classico:
ö spuma: fine e persistente;
ö colore: paglierino piu' o meno intenso;
ö profumo: bouquet fine, gentile, ampio;
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ö sapore: sapido, fresco e armonico;
ö titolo alcol. vol. tot. minimo: 11,50% vol.;
ö acidita' totale minima: 5,0 g/l;
ö estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l.

ßOltrepo' Paveseý metodo classico Pinot nero:
ö spuma: fine e persistente;
ö colore: paglierino con riflessi piu' o meno aranciati;
ö profumo: bouquet proprio della fermentazione in bottiglia,

gentile, ampio e persistente;
ö sapore: sapido, buona struttura, fresco e armonico;
ö titolo alcol. vol. tot. minimo: 12,00% vol.;
ö acidita' totale minima: 5,5 g/l;
ö estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l.

ßOltrepo' Paveseý metodo classico rose¤ :
ö spuma: fine e persistente;
ö colore: rosato piu' o meno intenso;
ö profumo: bouquet fine, gentile;
ö sapore: sapido, armonico e moderatamente corposo;
ö titolo alcol. vol. tot. minimo: 11,50% vol.;
ö acidita' totale minima: 5,0 g/l;
ö estratto non riduttore minimo: 15,0 gr/l.

ßOltrepo' Paveseý metodo classico Pinot nero rose' :
ö spuma: fine e persistente;
ö colore: rosato piu' o meno intenso;
ö profumo: bouquet fine, gentile, ampio;
ö sapore: sapido, di buona struttura e fresco;
ö titolo alcol. vol. tot. minimo: 12,00% vol.;
ö acidita' totale minima: 5,0 g/l;
ö estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l.

Il vino a D.O.C.G. ßOltrepo' Paveseý metodo classico rose' puo'
essere immesso al consumo anche con la tipologia ßCremantý, qua-
lora in possesso delle specifiche caratteristiche previste dalla norma-
tiva vigente.

EØ facolta' del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, con proprio decreto, modificare per i vini di cui sopra i limiti
indicati per l’acidita' totale e l’estratto non riduttore minimo.

Art. 7.

Designazione e presentazione

7.1. Qualificazione.
Nella designazione e presentazione dei vini spumanti di cui

all’art. 1 e' vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da
quella prevista dal presente disciplinare di produzione, ivi compresi
gli aggettivi ßfineý, ßsceltoý, ßselezionatoý, ßsuperioreý, ßvecchioý e
similari.

EØ tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento
a nomi, ragioni sociali, marchi privati, purche¤ non abbiano significato
laudativo e non siano tali da trarre in inganno l’acquirente.

EØ altres|' consentito l’uso di indicazioni geografiche e toponoma-
stiche, che facciano riferimento a comuni, frazioni, fattorie, zone e
localita' comprese nella zona delimitata dal precedente art. 3, dalle
quali effettivamente provengono le uve da cui il vino cos|' qualificato
e' stato ottenuto, in conformita' al decreto ministeriale 22 aprile 1992.

7.2. Menzioni facoltative.
Per il vino a denominazione di origine controllata e garantita

ßOltrepo' Paveseý metodo classico vinificato in rosato, anche nella
tipologia Cremant, e' ammessa esclusivamente la designazione rose¤ .

7.3. Residuo zuccherino.
L’indicazione del contenuto zuccherino per i vini a D.O.C.G.

ßOltrepo' Paveseý metodo classico, nei limiti stabiliti della normativa
comunitaria e nazionale, e' obbligatoria fino alla caratteristica di
sapore demisec. EØ vietato l’utilizzo della tipologia dolce.

7.4. Caratteri e posizioni in etichetta.

Le menzioni facoltative, esclusi i marchi e i nomi aziendali, pos-
sono essere riportate nell’etichettatura soltanto in caratteri tipografici
non piu' grandi o evidenti di quelli utilizzati per la denominazione di
origine del vino, salvo le norme generali piu' restrittive.

La specificazione tradizionale ßDenominazione di origine con-
trollata e garantitaý deve seguire immediatamente al di sotto la deno-
minazione ßOltrepo' Paveseý, senza interposizione di altre menzioni
facoltative o obbligatorie.

Per identificare il vino a D.O.C.G. ßOltrepo' Paveseý metodo
classico e' vietato utilizzare il termine ßVino Spumanteý. In sostitu-
zione deve essere utilizzata esclusivamente la sigla comunitaria
V.S.Q.P.R.D.

7.5. Annata.

Nell’etichettatura l’indicazione dell’annata di produzione e' facol-
tativa per i vini D.O.C.G. ßOltrepo' Pavese ý metodo classico. Sol-
tanto in presenza dell’indicazione dell’annata della vendemmia si
puo' utilizzare la dicitura ßMillesimatoý.

Art. 8.

Confezionamento

8.1. Recipienti e tappatura.

Per la tappatura e' obbligatorio il tappo di sughero a fungo, con il
tradizionale ancoraggio a gabbietta, marchiato indelebilmente con la
dicitura ßOltrepo' Paveseý metodo classico.

Per le bottiglie con contenuto nominale non superiore a ml 200 e'
consentita la chiusura con tappo a vite.

07A04159

MINISTERO DELL’INTERNO

Comunicato concernente il 13� aggiornamento relativo
all’accertamento della verifica di conformita' delle armi
ad aria compressa o a gas compressi, sia lunghe che corte,
i cui proiettili erogano un’energia cinetica non superiore
a 7,5 Joule.

Il Ministero dell’interno rende noto che, ai sensi dell’art. 11 della
legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del decreto ministeriale n. 362 del
9 agosto 2001, sono stati attribuiti i numeri di verifica di conformita'
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 2003 (supple-
mento ordinario), n. 103 del 6 maggio 2003, n. 210 del 10 settembre
2003 (supplemento ordinario), n. 22 del 28 gennaio 2004, n. 95 del
23 aprile 2004, n. 227 del 27 settembre 2004, n. 45 del 24 febbraio
2005, n. 183 dell’8 agosto 2005, n. 127 del 3 giugno 2006, n. 250 del
26 ottobre 2006, n. 19 del 24 gennaio 2007 e n. 50 del 27 febbraio
2007 (supplemento ordinario) per i modelli specificati in allegato.
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EDIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA
UFFICIO PER L’AMMINISTRAZIONEGENERALE

UFFICIO PERGLI AFFARI DELLA POLIZIA AMMINISTRATIVA E SOCIALE

07A04288

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-110) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 7 0 5 1 4 * e 1,00


